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I a TORNATA DI LUNEDÌ 22 MAGGIO 1905 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E MARCORA. 

Ì N D I C E . 

Bilancio dell'istruzione pubblica (Seguito delia 
discussione) 3105 

BACCELLI G 3107-09 
BIANCHI L . {MINISTRO) . . 3106-08-10-12-13-17-19-23 
CAMERONI __ 3119-24 
CICCATONE 3111 
DÌ SCALEA 3116-18 
GUERCI 3123-24 
JATTA 3112 
LUCIFERO 3112 
MANNA {RELATORE) . . 3112-13 
MATTEUCCI 3114-18 
PELLERANO 3116-18 
PUCCI 3107 
RIZZA 3106 
RUBINI {presidente della Giunta generale del 

bilancio) 3110-12 
ROMMO 3 1 0 5 
TORRIGIANI . 3122 

La seduta comincia alle ore 10.5. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta an t imer id iana di 
venerdì 19 corrente, che è approva to . 

Seguito della discussione del bilancio 
dell'istruzione pubblica. 

P E E S I B E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: S t a to di previsione della spesa del 
Ministero dell ' is truzione pubbl ica per l 'eser-
cizio finanziario 1905-906. 

Come la Camera sa, la discussione giunse 
saba to passa to al capitolo 76. 

Capitolo 77. Scavi comunal i e provin-
ciali - Sussidi d ' incoraggiamento , lire 2,000. 

Su questo capitolo ha faco l tà di par lare 
l 'onorevole R u m m o . 

252 

RUMMO. Onorevoli colleghi ! Mai come 
in questo momento sento la preoccupazione 
di dover parlare , e per due ragioni: una 
personale e l ' a l t ra tecnica. 

Vorrei possedere in questo m o m e n t o 
l 'a l to sen t imento di roman i t à dell 'onore-
vole Baccelli; vorrei possedere l ' a l t a com-
pe tenza ar t is t ica dell 'onorevole Barnabei ; 
ma, non potendo avere queste due doti, 
mi contenterei di avere la benevolenza del 
ministro del tesoro, r app re sen t a to oggi dal-
l 'onorevole Fasce, e la san ta energia del-
l 'onorevole ministro della pubbl ica is t ru-
zione. 

Onorevole presidente, sarò brevissimo e 
l 'esordio sarà più lungo della predica. Ecco 
di che si t r a t t a . 

A Benevento esiste, pochi metri sot to il 
suolo, un t ea t ro romano, ri levabìle con u n a 
p i an t a che non è un ' invenzione ma una 
rea l tà . 

Questo che non è un anf i tea t ro , come 
hanno dimostra to t u t t i i cultori del l 'a r te , 
ma un tea t ro romano che a t t ende da anni e 
anni di essere messo alla luce del giorno. 
Questo t ea t ro romano si t rova oggi, come 
dicevo, pochi metri sot to il suolo, completa-
men te coperto da una immensa q u a n t i t à di 
case e casupole che. vi g rav i tano sopra e vi 
si innestano, così che spesso alcune par t i di 
esso servono da cant ine a quelli che vi sono 
sopra non c o m o d a m e n t e ' a d a g i a t i . 

Per d imost rare la impor t anza di questo 
monumen to della grande ar te r o m a n a io 
debbo r ich iamare l ' a t tenz ione della Camera 
su alcuni f a t t i . 

Non sono molti anni che l ' ex-minis t ro 
della pubbl ica istruzione Guido Baccelli , ed 
uomini competent iss imi dell 'ar te , e t ra que-
sti due insigni, il Barnabei e l 'Avena , hanno 
po tu to visi tare questo colossale monumento , 
che r icorda gli antichi t ea t r i romani di Mar-
cello e di Pompeo,, ed h a n n o p o t u t o s tabi-
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lire che ve ramen te questo è un monumen to 
che dovrebbe d iventare nazionale. E per-
chè il minis t ro dell ' is truzione di allora non 
aveva a sua disposizione fondi adeguat i , 
cominciò la sua opera benefica coli 'elargire 
al comune la somma eli 3 mila lire che 
l ' ex-minis t ro Orlando ha messo a disposi-
zione delle au tor i t à . 

Quella visita, che onorò t a n t o la nos t ra 
ci t tà , ha procura to qualche inconveniente . 

Per po te r osservare le diverse pa r t i di 
questo tea t ro , si sono dovut i creare degli 
accessi, per cui a t t u a l m e n t e succede che 
nei giorni di grandi piogge l ' acqua entra , 
s ' inf i l t ra , e po t rebbe produrre gravi disastri 
se non si provvedesse e presto. 

Nella p ian ta di questo monumento che ho 
qui t ra mano, e che è dovu ta , ad un uomo 
appass ionato dei pa t r i i monument i , l ' inge-
gnere Meomart ini , noi possiamo ammira re la 
grandiosi tà dell 'opera con la scena, l 'orche-
s t ra , le cavee, i palchi e gli ambulacr i ; il t u t t o 
molto bene conservato. 

Con queste poche parole io non ho vo-
luto far al tro che r ich iamare l ' a t t enz ione 
della Camera e quella del minis t ro su que-
sto grande m o n u m e n t o che da molto t empo 
aspe t t a chi deve r imet te r lo alla luce e far lo 
conoscere agli studiosi ; perchè salvo po-
chissimi a m a n t i del l ' a r te ant ica, pochi co-
noscono questo tesoro d ' a r te . E d io debbo 
rivolgermi all' onorevole ministro dell' i-
s t ruzione pubbl ica , onorevole Bianchi , il 
quale ha avu to i nà ta l i p ropr io in Bene-
vento, e dirgli questo: signor ministro, ella 
non deve aver pau ra che altr i possa dire 
che, occupandosi del t ea t ro romano di Be-
nevento , faccia del regionalismo, del pro-
vincialismo e magar i del famil iar ismo ; no, 
onorevole ministro, perchè ella renderà un 
servizio al suo paese. Son sicuro quindi che 
non esiterà un momen to a compiere un 
a t to di giustizia. 

E d io, se l 'onorevole ministro sarà con 
me benevolo, sono p ron to a presen ta re un 
disegno di legge di iniziat iva pa r l amen ta r e 
affinchè Benevento possa realizzare le sue 
ant iche speranze. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . ¿Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Bizza. 

B IZZA. Onorevole ministro, io ho do-
m a n d a t o di par la re per una breviss ima rac-
comandazione. Nel l 'Agro di Vi t tor ia , nei 
pressi del comunello di Scogliett i , in occa-
sione di alcuni lavori di bonifica si sono 
scoperte var ie necropoli, e gli avanzi del 
por to del l 'ant ica c i t tà di Camerina, figlia 
po t en t e e r ivale di Siracusa, edificata verso 
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il sesto secolo, q u a t t r o vol te d i s t r u t t a e 
qua t t ro vo l te r i f abbr ica ta . I l pr incipe di 
Biscari, benemer i to dell 'archeologia, fece 
delle esplorazioni e ne r icavò pregevoli vasi 
che f regiano il suo in te ressan te museo di 
Catania . I n seguito var ie Società operaie 
delle vicina Terranova, Comiso e San t a 
Croce cont inuarono gli scavi, che fu rono eo-
rona t i s empre da buon successo.Nè ta le s t a to 
di cose po teva sfuggire all 'occhio vigile e 
indaga to re dell ' i l lustre professore Orsi, il 
quale nel 1886 fece una p r ima campagna e 
ne pubblicò una pregevole relazione nel 1899; 
u n ' a l t r a ne volle t en t a r e nel 1903 e ne fece 
un rappor to , del quale mi p e r m e t t o di leg-
gere un breve periodo: 

« La campagna Camerinese nel 1896 a-
veva indo t to in me la convinzione che non 
ci sarebbe avvenu to di sperare molto. Al-
cune scoperte casuali a v v e n u t e in seguito 
mi spinsero a r i t en t a r e la prova . I lavori 
a l ac ramen te condot t i dal 20 febbra io al 30 
apri le sment i rono le mie previsioni ; ed io 
sono lieto di essermi inganna to perocché la 
scoperta di 19 sepolcri al Gozzo dei Sara-
ceni e di 400 a Passo Marinaro dimostrano 
quali l iete soprese ci possano toccare#. 

Vede bene d u n q u e l 'onorevole ministre 
che le ant ichi tà sulle quali mi in t ra t t engc 
mer i tano t u t t a la sua benevola a t tenzione 
ed è questa che io invoco e spero sarà con-
cessa dal suo amore personale verso i tesor 
accolti in grembo a quella regione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlari 
l 'onorevoleminis t ro della pubbl ica i s t ruz ione 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del 
l'istruzione pubblica. Poche parole all 'ono 
revole R u m m o , il quale forse saprà che 
a punto , ministro l 'onorevole Baccelli, i< 
presi la parola per r accomanda re t a n t o i 
t ea t ro romano di Benevento quan to l'arc< 
Traiano, che è ancora esposto a t u t t e l e avari 
del tempo, senza nessuna garanzia di buon; 
conservazione di quel monumento , vera 
mente- eccezionale per la bellezza e per L 
grandiosi tà . P u r t r o p p o il bilancio a t t u a i 
non consente che io faccia una promessa for 
male; ma ho già presa in s tudio la questioni 
e non posso p romet t e re che il buon voler 
di assegnare agli scavi del t ea t ro roman 
di Benevento quello che il bilancio consei] 
t i rà . 

Ad ogni modo sappia l 'onorevole Rum 
mo che, o nel f u t u r o bilancio o con legg 
speciale, si dovrà provvedere , e devo sinc< 
r a m e n t e dichiarare alla Camera che è u 
mero dovere met te re in luce questo moni 

\ men to che è t r a i più grandiosi; t an to pi 
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che Beneven to era u n a delle c i t t à più f re-
q u e n t a t e dagl ' impera to r i e dalla nobi l tà 
r o m a n a . Si consideri poi il mio personale 
interesse verso la mia regione na t i a e ognuno 
comprenderà la convenienza di e sumare un 
m o n u m e n t o , clie può essere cons idera to mo-
n u m e n t o nazionale. 

Quan to al l 'onorevole Eizza, consenta che 
io gli p r o m e t t a di p rendere in esame la 
quest ione cui egli accennava . Io so preci-
s amen te l ' i m p o r t a n z a di scavi in te r r i to r i 
che racch iudono gli avanzi di an t iche civil tà. 
Ho visto, per esempio, nell 'Agro Agrigen-
t ino i res t i di m o n u m e n t i grandiosi nei quali 
pa r che palpi t i la v i ta di una g rande e me-
ravigliosa civil tà. Ma p u r t r o p p o la s o m m a 
messa in bilancio per gli scavi è meschina, 
e f u per alcuni anni quasi t u t t a imp iega ta 
negli scavi del Foro E o m a n o . Sarà neces-
saria una più equa dis t r ibuzione del pub-
blico dana ro . 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe ora un ca-
pi tolo che non ha numero . 

E e s t a per memor ia o è soppresso defi-
n i t i v a m e n t e ? 

MANNA, relatore. E i m a n e soppresso es-
sendo s t a t o fu so nel capi tolo 121. 

P R E S I D E N T E . S ta bene . 
Cap i to lo 78. M o n u m e n t i - Persona le 

(Spese fisse), l ire 362,340. 
H a faco l t à di pa r l a r e l 'onorevole Pucci . 
PUCCT. U n a paro la e due r accomanda-

zioni insieme. 
La p r ima si r i fer isce al personale dei mo-

numen t i , che rec lama l 'organico richiesto, 
p r e sen t a to più vol te e più vol te promesso. 
D o v r à un giorno o l ' a l t r o la Camera affron-
t a r e ques to che è pure , per essi, un g rave 
p rob lema e spero sia negli i n t e n d i m e n t i del 
minis t ro f a re qualche cosa per loro che da 
lungo t e m p o invocano un o r d i n a m e n t o . 

L a seconda r accomandaz ione si r iferisce 
agli s t r ao rd ina r i che p r e s t a n o gli s tessi 
servizi e che h a n n o d o v u t o essere assunt i 
in numero , *che, se non può chiamars i s t ra -
grande , non è n e p p u r e piccolo. E circa il 
loro impiego e le funz ion i che sono loro de-
m a n d a t e , non si ch iederebbe n i e n t ' a l t r o che 
questo: che, qua lora si debba p rovvede re al 
r i o rd inamen to del loro servizio, si dia loro 
u n af f idamento: perchè, se gli operai h a n n o 
a v u t o questo a f f idamen to , e sanno che, il 
giorno che si d e b b a n o coprire alcuni posti , 
essi s a r anno prefer i t i ad ogni al tro, ai cu-
stodi s t raord inar i , a quest i avvent iz i , non 
è s t a to da to a lcuno a f f idamen to e nessuna 
promessa che li confor t i . 

P B E S I D E N T E . Ma il personale s t raor -
dinar io è con t empla to nel capi tolo 79! 

L 'onorevole Baccelli Guido ha presen-
t a t o un ordine del giorno, firmato anche da 
a l t r i depu t a t i , in quest i termini : 

« La Camera confida che il ministro del-
l ' i s t ruz ione pubbl ica r ip renderà a l ac remen te 
l 'esecuzione della legge 18 d icembre 1898. 

« Baccelli Guido, Ciccarone,Man-
tica, E u m m o , Barnabe i , Ba-
daloni, Guerci, Capaldo, Ga t t i , 
De Bellis, Pe t ron i , Eizzone, 
De Michet t i ». 

Non t rovere i sede più a d a t t a di ques t a 
per lo svolg imento di ques t ' o rd ine del gior-
no: perchè nella nomenc la tu ra dei diversi 
capitoli re la t iv i ai m o n u m e n t i , si r ende quasi 
impossibi le s tabi l i re dove l ' a rgomen to debba 
essere svol to. Quindi credo di dover da re 
qui f aco l t à di pa r la re a l l ' ono revo le Bac-
celli. 

B A C C E L L I G U I D O . Ho f u g a c e m e n t e 
a c c e n n a t o a ques ta ques t ione anche nelle 
poche parole che dissi, l ' u l t ima vol ta , alla 
Camera . 

Qui ci sono ve te ran i del P a r l a m e n t o che 
possono r icordare le lo t te inf ini te che h a n n o 
a v u t o luogo per ques to parco archeologico. 
F ina lmen te , r ido t to in proporzioni mode-
stissime, noi che e r a v a m o due f ra te l l i sia-
mesi a rovescio, il compian to Bonghi ed io, ci 
demmo la mano f r a t e r n a m e n t e in ques t 'o-
pe ra san ta e ne venne fuor i una legge la 
q u a l e ' f u discussa dai due r a m i del Par la -
mento , a p p r o v a t a e sanci ta . Ques ta legge 
p o r t a la d a t a che ha r i co rda t a il nos t ro il-
lus t re e caro pres idente ; ma, cominc ia ta 
appena da me la sua esecuzione, non so 
per quale rag ione non cont inuò. La legge 
f aceva obbligo al Ministero de l l ' i s t ruz ione 
pubbl ica ed al nost ro Consiglio comuna le 
dì iscrivere nei propr i bi lanci la s o m m a an-
n u a di 100 mila lire. 

Queste somme dovevano ar r ivare fino 
ad 1,800,000 lire (calcolate così, credo che 
fossero calcola te bene), per raggiungere la 
m e t a , me ta f amosa . Ma i n t a n t o gl ' indugi , 
gli oblii, i catacl ismi politici, h a n n o f a t t o 
sì che di ques ta legge ne andasse p e r d u t a 
la memor ia : una vol ta , sarà s t a t o il Con-
siglio comunale che av rà de t to di t rovars i 
nelle d i s t r e t t e economiche, così da non po-
te r iscrivere le sue 100,000 lire; a l t ra vo l ta , 
sarà s t a to un po ' di sonno, che alla Mi-
nerva qua lche vo l t a colpisce gli alt i papa-
veri . P iacemi porre i ministr i al di sopra di 
ogni sospet to . 
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I n t a n t o vengono a verificarsi dei danni 
serii, perchè le zone demaniali, sulle quali 
no,n potrebbe più fabbricarsi , sono in tan to 
fabbr ica te da uomini che si permet tono di 
violare la legge, sperando che questa viola-
zione non sarà seguita da sanzioni penali, 
e nemmeno da rimproveri . Questo dan-
no è già accaduto e va via via accadendo; 
cosicché, il giorno in cui si r icorderanno 
che c'è una legge e dovrà essere applicata, 
verrà, spero, la questione delle gra tui te 
espropriazioni. 

Mi auguro che la mia parola valga in 
questo momento ad avvert ire nuovamente 
t u t t i questi signori, i quali si permet tono 
abusivamente di fabbricare sull 'aree dema-
niali, che fabbricano a t u t t o loro rischio e 
pericolo, e che-non hanno nessun diri t to di 
essere compensati di una opera illegale e 
tr ista. 

Ma non sempre così volgono le cose! Ci 
sono tan t i proprietari vincolati e che ge-
mono ; na tura lmente la proprietà va rispet-
t a t a ! Che se noi abbiamo vincolata questa 
proprietà in tempo utile, eravamo colla si-
curezza di dare a questi possessori anche 
un compenso per il vincolo [che abbiamo 
imposto. Oh, perchè non si espropriano ? 
Mancano i quat t r ini necessari! Però il mi-
nistro potrebbe pensare che sulla somma 
del valore di queste proprietà, r idot ta equa-
mente da un calcolo alla cifra tot, si po-
trebbero pagare in tan to i f ru t t i legali, aspet-
tando il momento opportuno in cui si riesca 
a pagarne l ' intera somma per le espropria-
zioni imposte dalla legge. Così da una par te 
cesserebbero i lamenti giusti; e dall 'a l tra il 
ministro avrebbe le braccia libere per pro-
seguire in quest 'opera grandiosa. E credo 
che, sul momento (non si spaventi l 'onore-
vole Rubini), non ci-sarebbe-da domandare 
quat t r in i al Governo, f a t t a eccezione per 
gli s tanziamenti che per legge debbono es-
sere r innovat i sui bilanci. 

Io dunque prego, v ivamente prego, il 
ministro della pubblica istruzione, perchè 
quest 'opera, la quale oggimai è nei voti di 
tu t t i , venga af f re t ta ta . 

Ne sia dimenticato che questa è un 'opera 
di immenso onore all' I tal ia , perchè nessuno 
di noi ignora quale e quanto sia l ' in teresse 
di t u t t e le nazioni straniere e dot te di ve-
nire qui a venerare e s tudiare quelle sante 
e grandiose reliquie. Ci sono cat tedre in Ger-
mania ed altrove proprio per lo studio delle 
nostre antichità, e specialmente di quelle 
che maggiormente interessano nella valle 

del Foro. Invece, come rispondiamo noi a 
t an to interesse ? 

Abbiamo una legge e non la facciamo 
eseguire. D 'a l t ra parte, il Consiglio comu-
nale dovrebbe essere sicuro che quello è 
anche un fomite di guadagno. Ed infa t t i , 
se si andasse a scrutare nei registri delle 
locande di Roma quale sia s ta to l ' aumento 
dei forestieri nell 'epoca in cui si facevano 
da me i grandi lavori, ed io aveva la for-
tuna di avere a compagno l 'onorevole Bar-
nabei, si resterebbe davvero s tupefa t t i , per 
la forza arcana che il nome di Roma eser-
cita su t u t t o il mondo, e perchè queste sante 
reliquie rappresentano, è vero, la domina-
zione romana antica, ma anche la civiltà 
por ta ta da Roma ; cosicché tu t t i i paesi 
conquistati vengono a Roma comeall'aZwa 
mater, immemori dei conflitti militari, me-
mori della sapienza delle leggi. (Benissimo! 
Bravo !) 

Io mi rivolgo dunque all 'onorevole mi-
nistro con fiducia, certo che egli accetterà 
di buon grado il mio ordine del giorno ; si-
curo che anche t u t t a la Camera r isponderà 
coi suoi voti ai voti miei, perchè una legge 
di t an to interesse non sia più a lungo di-
menticata . (Bene! Bravo!— Approvazioni 
vivissime). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

B IANCHI LEONARDO, ministro della 
istruzione pubblica.' Onorevole Baccelli,io non 
posso non accettare il suo ordine del giorno. 
Se è legge, la legge va r ispet ta ta , e credo 
che non se ne debba preoccupare nemmeno 
la Giunta generale del bilancio, perchè nella 
par te s traordinaria di questo bilancio, al 
capitolo 284, è s tanziata la somma di 200 
mila lire pei lavori sulla zona monumenta le 
di Roma. Ma per ciò che r iguarda l 'accusa 
che la legge del 1898 non sia s t a t a appli-
cata, ella certo saprà meglio di me, che i 
lavori furono incominciati; ma poco dopo, 
per ragioni che ora è inutile indagare, la 
massima par te degli operai, fu richiesta pegli 
scavi del Foro Romano, ai quali ella stessa, 
onorevole Baccelli, credette di dare il più 
for te impulso. La paga degli operai al Foro 
assorbì gran par te della somma s tanzia ta 
in bilancio, e quindi non si ebbe la dispo-
nibilità necessaria di fondi per la zona mo-
numentale. In seguito si vide che la somma 
di 1,800,000 lire era insufficiente, dacché 
studii apposi tamente predisposti dimostra-
rono che occorrono per lo meno 4 milioni. 
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da, a p a r t e questo, che è un da to s torico di 
a t to , devo aggiungere che sa ranno dispo-
libili 400 mila lire su i due bilanci 1905-906 

1906-907, e circa 150 mila de l l ' a t tua le 
»ilancio: si avrebbero d u n q u e 550 mila lire 
lisponibili. 

Io, a c c e t t a n d o il suo ordine del giorno, 
redo dover dichiarare , che esaminerò la que-
t ione, per vedere fino a qual p u n t o con le 
ìomme ancora disponibili si possa procedere 
illa appl icazione della legge; e sarei ben felice 
se potessi con l 'opera mia concorrere a pro-
seguire l 'opera , in iz ia ta dal l 'onorevole Bac-
celli, e da re a R o m a ques t ' ope ra v e r a m e n t e 
civile, che è t a n t o des idera ta , non so lamente 
ìa l l 'onorevole Baccelli, da R o m a e da l l ' I t a -
ia t u t t a , ma anche dalla p a r t e civile di 
yutti i paesi esteri . (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . D u n q u e , onorevole mi-
l is t ro , a cce t t a l ' o rd ine del giorno? 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
Istruzione fuòlolica. Lo accet to nel senso della 
applicazione della legge. 

B A C C E L L I G U I D O . D o m a n d o di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Baccelli, ella 
sa che non si può par la re due vol te sullo 
stesso a rgomen to ! 

B A C C E L L I G U I D O . Pe r r ispondere se 
io sia, o no, sod i s fa t to delle d ichiarazioni 
del l 'onorevole minis tro. 

P R E S I D E N T E . Senta : se ella vuol par-
lare per p rende re a t t o delle dichiarazioni 
del minis t ro , gliene do facol tà . . . 

B A C C E L L I G U I D O . Non posso pa r l a r e 
per f a t t o personale? 

P R E S I D E N T E . Non l 'ho f a t t o i o l ' a r t i -
colo 79 del regolamento , ma debbo farlo 
osservare. 

B A C C E L L I G U I D O . D o m a n d o di pa r -
lare per f a t t o personale, pe rchè debbo ri-
spondere ad alcune osservazioni che l 'ono-
revole minis t ro ha f a t t o a me. 

P R E S I D E N T E . Parl i , per f a t t o perso-
nale. 

BACCELLE G U I D O . L 'onorevole mini-
s t ro ha r i p e t u t o ciò che pa rmi aver de t to 
anche io, che cioè c 'è s t a t a qualche diffi-
coltà da p a r t e del munic ipio di R o m a . Ma 
10 mi p e r m e t t o a f fe rmare al minis t ro che 
11 p r e f e t t o di R o m a non dovrebbe dare l ' ap-
provaz ione al bilancio, se non ci fosse la 
s o m m a che dovrebb 'esse rv i s t anz i a t a per 
legge. N a t u r a l m e n t e , io feci così, q u a n d ' a n -
che a me si r ivolse un s indaco poco bene-

vo lmen te ed i m m e m o r e degli immensi van-
taggi che si sa rebbero procaccia t i a Roma; 
r ipe t a a l t r e t t a n t o lei. 

Le spese, f a t t e allora nella valle del Foro , 
e rano giuste, perchè noi cominc iavamo dai 
lavori necessari del Eoro, per proseguire . 
Quelli di oggi sono eccessivi; perchè, t r o v a t i 
i l imit i della s tor ica valle, si doveva proce-
dere a quel grande viale, unico al mondo, 
che congiungerà il Pa l a t i no con le Te rme 
Antonin iane , lungo un chi lometro e largo 
cento metr i ; viale, che avrà d a v a n t i a sè 
un milione di me t r i quadra t i , dove p o t r a n n o 
farsi t u t t e le pales t re ginnast iche, dove po-
t r à sorgere la i s t i tuz ione igienica del giar-
dino dei poveri ; perchè si svolge nella p laga 
p iù meridionale e sa lubre della in t e ra c i t tà ; 
dove si p o t r a n n o celebrare esposizioni e con-
giungere t a n t i e t an t i interessi . Ora io non 
vorrei che si sciupassero i qua t t r i n i per f a re 
delle r icerche, che po t r ebbe ro esser riser-
v a t e per quando la grande opera i m p o s t a 
dalla legge fosse compiu ta . 

D u n q u e a me pa r r ebbe che il p r imo la-
voro dovrebbe essere f a t t o così; di congiun-
gere il Pa l a t i no con le Te rme Anton in iane 
per mezzo di questo, immenso e grandioso 
viale che non av rà l ' ugua le in t u t t a Eu-
ropa . I m m a g i n a t e che cosa p o t r e b b e es-
sere u n emiciclo che cominciasse dal P a l a t i n o 
e compiendesse il Colosseo e poi la Villa 
Ce l imontana e poi le t e r m e di Caracalla, e 
d a v a n t i ad esso immenso per la s tor ia u n 
milione di met r i quad ra t i di te r reno r i sana t i 
per g l ' in ten t i che sopra accennammo. 

D u n q u e r a c c o m a n d o al l 'onorevole mini-
s t ro di t enere a f r eno spese che non sono 
necessarie. Non c'è bisogno di anda re a cer-
care le t ane dei top i preistorici . I n questo 
m o m e n t o urge il dovere di eseguire la legge 
e di contenere gli en tus iasmi del Boni. Quel 
b r a v o figlinolo che ho messo là io, e che h a 
l avo ra to bene so t to di me, avendo un co-
m i t a t o di archeologhi alle spalle, che lo te-
neva per le falde, oggi si è da to alla pazza 
gioia, ed il minis t ro p o t r à r ich iamar lo al-
l 'o rd ine e dirgli che c'è u n a legge che pre-
scrive u n grandioso ' lavoro . Si compia p r ima 
ques to lavoro e poi si ve r rà al r i f in imento 
necessario e utile. 

Dopo questo, spero che il signor mi-
nis t ro acce t t e rà i miei consigli. 

P R E S I D E N T E . Li aveva già acce t ta t i , 
onorevole Baccelli . 

B A C C E L L I G U I D O . I l nost ro p res iden te 
fa un po ' di polemica. 

P R E S I D E N T E . Le ho anzi usa to il mas-
simo r iguardo, onorevole Baccelli . 
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B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-

struzione pubblica. Ho il dovere di rispon-
dere alla raccomandazione dell'onorevole 
Pucci. 

L'onorevole Pucci sa che è stato formu-
lato un organico tanto per il personale in-
feriore quanto per il personale superiore dei 
musei e desìi scavi. 

Da molto tempo ne era sentito il bisogno; 
ma non è stato finora presentato all'appro-
vazione della Camera. 

Io mi riprometto di ripresentarlo, e la 
Camera lo discuterà appena le condizioni 
lo permetteranno. 

R U B I N I , presidente della Giunta generale 
del bilancio. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
R U B I N I , presidente della Giunta generale 

-del bilancio. Trattandosi di dare esecuzione 
aduna siDesa la quale è anche scritta in bi-
lancio, e tenendo conto dei termini in cui 
è scritta, certamente la Giunta del bilancio 
non si oppone all'ordine del giorno proposto 
dall'onorevole Baccelli. 

Devo, però, anch'io osservare che questa 
è piuttosto questione da liquidare fra i Ro-
mani che credono conveniente l'opera, ed i 
Romani che non si sentono ancora sufficien-
temente armati di danaro per darvi prin-
cipio. 

La Camera ed il Governo fanno il loro 
dovere. 

Gli ostacoli, come si sa, sono venuti dal 
municipio ; ostacoli che dico rispettabili, 
perchè non parlo per censura, ma unica-
mente per rilevare lo stato di fatto. 

P R E S I D E N T E . Metto, dunque, a partito 
l'ordine del giorno dell'onorevole Guido 
Baccelli, del quale do nuovamente lettura: 

« La Camera confida che il ministro della 
istruzione pubblica riprenderà alacremente 
la esecuzione della legge 18 dicembre 1898». 

Coloro che lo approvano vogliano al-
zarsi. 

(È approvato). 

Con ciò, s' intende approvato anche il 
capitolo 78. 

Capitolo 79. Monumenti - Personale {Spese 
fisse) - Assgeni al personale straordinario, 
lire 81,317.29. 

Viene ora un capitolo nuovo, il 79 bis, 
che però è compreso nella tabella delle va-
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riazioni concordate tra Ministero' e Com-
missione; tabella che è stata distribuita. 

Capitolo 79 bis. Monumenti - Impegni per 
compensi e mercedi al personale avventizio 
attualmente in servizio ed a carico delle do-
tazioni, per provvedere a normali bisogni 
degli uffici regionali per la conservazione 
dei monumenti, lire 14,271.50. 

Capitolo 80. Monumenti - Indennità e ri-
munerazioni per eventuali servizi straordi-
nari, lire 31,027.73. 

Capitolo 81. Monumenti - Personale - In-
dennità di residenza in Roma - (Spese fisse), 
lire 24,500. 

Capitolo 82. Monumenti - Dotazioni go-
vernative a monumenti; dotazioni ed assegni 
provenienti dal Fondo per il culto e del-
l'Amministrazione del fondo di beneficenza 
e di religione nella città di Roma per chiese 
ed ex-conventi monumentali - Spese per la 
manutenzione e conservazione dei monu-
menti, adattamento di locali e spese d'uf-
ficio, lire 273,304.32. 

Capitolo 83. Monumenti - Dotazione re-
gionale per i r Piemonte e i a Liguria - Spese 
per la manutenzione e conservazione dei 
monumenti - Adattamento dei locali - Spese 
d'ufficio - Indennità, rimborso di spese e 
compensi per gite del personale dell'ammi-
nistrazione provinciale nell'esercizio ordi-
nario delle sue funzioni e di estranei in 
servizio dei monumenti - Compensi per com-
pilazione di progetti di restauri e per assi-
stenza a lavori, lire 25,500. 

Capitolo 84. Monumenti Dotazione regio-
nale perla Lombardia - Spese per la manuten-
zione e conservazione dei monumenti - Adat-
tamento di locali - Spese d'ufficio - Inden-
nità, rimborso di spese e compensi per gite 
del personale dell'amministrazione provin-
ciale nell'esercizio ordinario delle sue fun-
zioni e di estranei in servizio dei monumenti -
Compensi per la compilazione di progetti di 
restauri e per assistenza a lavori, lire 29,420. 

Capitolo 85. Monumenti - Dotazione re-
gionale per il Veneto - Spese per la manuten-
zione e conservazione dei monumenti - Adat-
tamento di locali - Spese d'ufficio - Indennità, 
rimborso di spese e compensi per gite del per-
sonale dell'amministrazione provinciale nel-
l'esercizio ordinario delle sue funzioni e di 
estranei in servizio dei monumenti - Com-
pensi per compilazione dei progetti di re-

s taur i e per assistenza alavori, lire 24,222.50. 
Intorno a questo capitolo aveva chiesto 

di parlare l'onorevole Brandolin ; ma non 
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essendo presente s ' in tende che abbia r inun-
cia to . 

Capitolo 86. Monument i - Dotazione re-
gionale per l 'Emil ia - Spese per la manu-
tenzione e conservazione dei monumen t i -
A d a t t a m e n t o di locali - Spese d' ufficio -
Indenn i t à , r imborso di spese e compensi 
per gite del personale del l ' amminis t raz ione 
provinciale nell 'esercizio ordinario delle sue 
funz ion i e di es t ranei in servizio dei monu-
ment i - Compensi per compilazione di pro-
gett i di res taur i e per assistenza a lavori , 
l ire 26,500. 

Capitolo 87. Monument i - Dotaz ione re-
gionale per la Toscana - Spese per la ma-
nutenz ione e conservazione dei monument i -
A d a t t a m e n t o di locali - Spese d 'uf f ic io -
I n d e n n i t à , r imborso di spese e compensi 
per gite del personale de l l ' amminis t raz ione 
provinciale nell 'esercizio ordinario delle sue 
"funzioni e di estranei in servizio dei mo-
nument i - Compensi per compilazione di 
proget t i di res taur i e per assistenza a la-
vori , lire 38,846. 

Su questo capitolo aveva chiesto di par-
l a re l 'onorevole Rosadi , ma non essendo 
presente perde il suo tu rno . 

Capitolo 88. Monument i - Dotaz ione re-
gionale per le Marche, Umbr ia e provincia 
di Teramo - Spese per la manutenz ione e 
conservazione dei m o n u m e n t i - A d a t t a m e n t o 
di locali - Spese d'ufficio - I ndenn i t à , rim-
borso di spese e compensi per gite del per-
sonale de l l ' amminis t raz ione provinciale nel-
l'esercizio ordinario delle sue funzioni e di 
es tranei in servizio dei monumen t i - Com-
pensi per la compilazione di proget t i di re-
s t aur i e per assistenza a lavori, lire 35,375. 

Capitolo 89. Monument i - Dotaz ione re-
gionale per le provincie di Roma, Aquila 
e Chieti - Spese per la manutenz ione e con-
servazione dei m o n u m e n t i - A d a t t a m e n t o 
di locali - Spese d'ufficio - Indenn i t à , rim-
borso di spese e compensi per gite' del per-
sonale del l 'amminis t razione provinciale nel-
l 'esercizio ordinario delle sue funzioni e di 
es t rane i in servizio dei m o n u m e n t i - Com-
pens i per la compilazione di proget t i di re-
s taur i e per assistenza a lavori, lire 64,103.85. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Cic-
carone. 

CICCARONE. Onorevole ministro: quan-
do io considero le cifre s tabi l i te per la con-
servazione dei monument i d ' I t a l i a , vera-
men te mi persuado sempre più che l ' ammi-
nis t razione della pubbl ica is truzione, sot to 
ques to aspet to , fa veri miracoli , da t a la 
modes t ia delle somme s t anz i a t e in bilan-

cio. E chi voglia meglio persuadersene non 
ha che ad ammira re alcuni recent i res taur i 
f a t t i ve ramen te con sott i le accorgimento e 
con mirabile sen t imento del l ' a r te : res taur i , 
che fu rono lodati , o l t re che in I ta l ia , an-
che all 'estero. Dico questo perchè noi sia-
mo pur t roppo ab i tua t i a lodare le no-
s t re cose che ci r i to rnano muni te di un 'e t i -
che t ta s t raniera . Debbo no ta re anche che 
in ques ta p a r t e del bilancio si è f a t t o un 
notevole progresso sul passato; giacché pri-
ma c'era un fondo unico comprensivo per 
t u t t e le spese che a questo scopo si f anno 
in I ta l ia , ed oggi vi è una r ipar t iz ione re-
gionale, la quale evi ta molti inconvenient i 
sop ra tu t t o quella struggle for lije, per dire 
così, che non po teva non verificarsi t r a t an t i 
concorrenti . I convi ta t i erano molti e la 
p ie tanza era scarsa. 

Debbo però dolermi di una cosa; ed è 
che ment re noi abb iamo un fondo per la 
Lombard i a , per il Veneto e per l 'Emil ia e 
con maggiore affinità di associazione, per 
la Liguria e il P i emon te (e faccio quest i 
nomi non per stabil ire confront i odiosi, es-
sendo a b i t u a t o a pensare che le glorie di 
u n a regione sono glorie di t u t t a I ta l ia) della 
regione Abruzzese invece si è f a t t o uno 
s m e m b r a m e n t o : una p a r t e è s t a t a un i t a alle 
Marche e a l l 'Umbria , men t re le provincie di 
Chieti e di Aquila fu rono aggregate a Roma . 

Ora la compagnia di R o m a è, senza dub-
bio, molto onorevole: ma presenta pure qual-
che svantaggio , perchè le 74 mila lire e le 
a l t re 200,000 der ivant i da cespiti speciali 
sono appena sufficienti alla zona monumen-
tale romana . E se cosi è, che. cosa può ri-
manere per le due provincie aggregate ? 
Non in tendo davvero is t i tu i re un confronto 
assurdo t r à l ' a r t e abruzzese e la i m p o r t a n z a 
ar t is t ica e storica di R o m a dove vive il ri-
cordo di 25 secoli di s toria ! Ma a p a r t e i 
confront i , anche l 'Abruzzo ha la sua storia 
ar t is t ica notevolissima: e quando l 'onorevole 
ministro ver rà f ra giorni ospite gradi to ed 
acc lamato nella nos t ra Chieti po t r à ammi-
rare de visu una pa r t e a lmeno dei p rodo t t i 
del genio art ist ico abruzzese. 

Chi ha vis i ta ta la esposizione fotograf ica 
al Corso Vit tor io Emanue le ha avu to modo 
di a m m i r a r e la r iproduzione di molti mo-
numen t i della nost ra regione, e bas t a poi 
consul tare l 'elenco dei monumeu t i abruz-
zesi e del quale so che si f a r à pres to una 
seconda edizione, compilato, per conto del 
Ministero, con t a n t a i l lumina ta solerzia dal 
cavalier Avena , per farsi una idea abba-
s tanza e sa t t a del l 'Abruzzo ar t is t ico che sino 
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a pochi anni fa era noto a pochissimi, ed oggi • 
è come un nuovo mondo che si va scoprendo 
sempre più. 

L'onorevole ministro senza dubbio mi ri-
sponderà che con gli scarsi mezzi d'oggi 
non sarebbe possibile fare di più, perchè 
bisognerebbe creare un nuovo ufficio ed an-
dare incontro a t u t t e le spese che ne deri-
vano. Io però non pretendo questo e non 
presento alcun emendamento a questo ca-
pitolo, ma faccio appello all 'onorevole mi-
nistro perchè almeno per il bilancio fu tu ro 
voglia tenere nel debito conto il mio legit-
timo desiderio, mosso dall 'amor dell 'arte 
nostra e da un criterio di migliore giustizia 
distr ibutiva. 

BIANCHI L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. Dichiaro che terrò conto 
per il fu tu ro bilancio delle giuste osserva-
zioni f a t t e dall 'onorevole Ciccarone. (Be-
nissimo !) 

R U B I N I , presidente della Giunta generale 
del bilancio. Ma allora bisogna distinguere 
tu t to . . . 

MANNA, relatore. No, bas ta soltanto 
coordinare meglio. 

P R E S I D E N T E . Rimane così approvato 
il capitolo 89. 

Capitolo 90. Monumenti - Dotazioni re-
gionali per le provincie meridionali, lire 
36,270. 

In torno a questo capitolo ha facoltà di 
par lare l 'onorevole Lucifero. 

L U C I F E R O . Questo capitolo, che era di 
37 mila lire e che è s ta to munifìcentemente 
r idot to a lire 36,270, deve servire per tu t t i 
i monumenti dell ' I talia meridionale conti-
nentale, meno l 'Abruzzo. Lire 36,270 deb-
bono dunque servire per tu t t i i monument i 
che sono gloria dell ' I talia intera e che ri-
chiamano in I ta l ia nostra i Re, gli Impe-
ratori , gli studiosi e i dott i di t u t t o il mondo 
e li r ichiamano spesso (l 'onorevole ministro 
ne dovrà aver dolore quanto me) spesso per 
vedere e rilevare come il patr imonio arti-
stico ed archeologico dell ' I tal ia nostra sia 
poco curato e poco invigilato. Io rivolgo 
vivissima preghiera all 'onorevole ministro 
(e non è la pr ima volta veramente che io 
di queste preghiere faccio a tu t t i coloro che 
seggono su quel banco) perchè provveda in 
qualche modo affinchè i danni che l'asso-
lu ta insufficienza di queste somme produce, 
non diventino veramente irreparabili . I no-
stri colleghi hanno già det to e io non ripe-
terò i discorsi loro, quanto in ogni angolo 
dell ' I talia del mezzogiorno questi danni si 
sentano e si vedano. Io, per esempio, ri-

chiamo l 'a t tenzione dell 'onorevole ministro 
sopra il monumento, il più antico forse del-
l ' I ta l ia meridionale, che è rappresenta to 
dalle rovine del Tempio di Hera Lacynia: 
esse s tanno proprio per cascare; e per quan to 
il Ministero abbia mandato qualcheduno a 
s tudiare il modo di impedire che per il la-
voro delle acque quelle rovine si pe rdano 
completamente, non è possibile indugiare 
di più perchè f r a qualche anno o qualche 
mese sol tanto si avrebbe una rovina cne 
rappresenterebbe addi r i t tura un vero de-
li t to contro la storia. [Bene!) Io quindi ri-
volgo vivissima preghiera all 'onorevole mi-
nistro perchè a questo badi e sono certis-
simo che egli non sarà sordo alla mia voce, 
che non è quella di interessi locali, ma 
quella di t u t t a intera la storia delle nostre 
regioni e la storia più gloriosa, quella delle 
antiche colonie greche. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole J a t t a . 

J A T T A . Associandomi al voto or ora. 
espresso dal collega onorevole Lucifero, io 
mi permet to di rivolgere due domande al-
l 'onorevole ministro. 

L 'abbandono in ¡cui si t rovano i monu-
menti del Mezzogiorno e che dura ostina-
t amente da anni, io non. posso a t t r ibu i re 
menomamente a difetto dell'ufficio regio-
nale di Napo l i r che effet t ivamente fa sforzi 
incessanti per supplire alla mancanza dei 
mezzi e del personale e ad una disposizione 
geografica della regione stessa che gli è 
assolutamente contraria. Ed è proprio in-
torno a questa contrarietà che io principal-
mente richiamo l 'a t tenzione del ministro. 

L ' ufficio regionale di Napoli ha alla sua 
dipendenza t u t t o il Mezzogiorno fino ad 
Otran to ed all 'estrema Calabria. Ora è im-
possibile che coi mezzi di cui dispone 
quell'ufficio regionale, possa estendere la 
sua azione benefica in una regione così 
vasta e vorrei pur dire così mal disposta; 
e per conseguenza si avvera il doppio in-
conveniente che i fond i destinati ai monu-
menti della regione sono in gran par te spesi 
per indenni tà di viaggi e non di rado i mo-
nument i stessi sono t rascurat i . 

Ricordo all 'onorevole ministro che pa-
recchi anni fa, durante il Ministero Nasi, 
si era deciso di creare una sezione del-
l'ufficio regionale di Napoli a Bari, affinchè 
desso potesse meglio svolgere la sua att i-
vi tà sui monument i della par te più estrema 
della penisola. 

Questo giusto proposito r ammenta i nel-
l 'anno scorso al ministro del tempo, onore-
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role Orlando, ed ebbi da lui a f f idamento 
die non se ne fosse a b b a n d o n a t a l ' idea. 

Ora io domando a lei, onorevole mini-
itro Bianchi , se sia ancora in t end imen to del 
jovexno di voler prendere in esame questo 
íntico proposito e vedere se non sia oppor-
tuno sollecitarne l ' a t tuaz ione . Io credo che 
un gran bene possa der ivare da ques ta 
ieve innovazione al servizio di conserva-
sione dei m o n u m e n t i nella nos t ra regione, 
ìd a t t endo nello interesse del nost ro pa-
trimonio art ist ico una favorevole r isposta . 

L ' a l t r a domanda che in t endo rivolgere 
all 'onorevole ministro è di indole più spe-
ciale e concerne il Castello di Federico l i , 
conosciuto sot to il nome di Castello del ! 
Monte. Questo Castello è messo in aper ta I 
campagna, d is tando più di 15 chi lometr i 
l a l l ' ab i t a to , e p u r t r o p p o t rovas i t u t t o r a nel 
più completo abbandono , benché sia in con-
dizioni s ta t iche o t t ime e quindi di facile 
conservazione. Nel l 'anno scorso, in previ-
sione della v is i ta imperiale, f u un muni-
cipio vicino che ebbe la buona e pa t r io t t i ca 
idea di fa rv i r ime t t e r e le lastre, che erano 
s ta te i n f r an te dal gelo ; ed è questo stesso 
municipio, che io qui nomino a t i tolo di 
onore, il municipio di Andria , che oggi dà un 
t enue indennizzo ad un mandr iano, il quale 
d imora nelle vicinanze del castello e ne 
t iene in custodia la chiave che poi all'oc-
correnza consegna ai visi tatori . 

Abb iamo però in questo modo qualche 
cosa di eccezionalmente irregolare; un cu-
s tode che non è custode ed è nomina to da 
un comune che non dovrebbe avere alcuna 
ingerenza nella conservazione di un monu-
mento nazionale; quindi, un custode che 
non dipende dall ' au to r i t à p repos ta alla 
conservazione dei monument i , e non ri-
sponde dell 'opera sua, anzi spesso t ra -
sforma l ' insigne m o n u m e n t o in un ricovero 
pel suo best iame, o per quello dei suoi amici. 

Essendo u rgen te che questo inconve-
niente finisca una buona vol ta , fin dalla 
discussione del bilancio dello scorso anno 
io rivolsi u n a calda preghiera al suo pre-
decessore, onorevole ministro, perchè l 'a t -
tua le custode fosse sos t i tu i to da un custode 
di ruolo, di nomina del Governo, a dipen 
denza dalle au to r i t à preposte alla conser-
vazione dei m o n u m e n t i e paga to dallo S ta to ; 
perchè è ben giusto che il custode di un 
m o n u m e n t o di t a n t a i m p o r t a n z a e di pro-
pr ie tà dello S t a t o sia a carico dello S ta to 
medesimo. 

Sono queste le mie due domande; e per 
e n t r a m b e mi a t t endo u n a r isposta conforme 

i miei desideri, che sono quelli di quant i si 
in teressano della buona conservazione dei 
m o n u m e n t i medioevali del Mezzogiorno. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

MANNA, relatore. Debbo un semplice 
schiar imento al l 'onorevole Lucifero; schia-
r imen to che vale anche per t u t t i gli al tr i 
capitoli di cui figura d iminui to lo s tanzia-
mento nelle variazioni concordate . Non vi 
è a lcuna diminuzione in real tà ; solo si è 
dal capitolo 90 d e t r a t t a u n a piccola somma 
che servirà come p r ima per gli avvent iz i 
des t ina t i alla conservazione dei m o n u m e n t i 
nelle provincie meridionali , f acendone un 
apposi to capitolo e ciò per evi tare r imarchi 
della Corte dei conti. Ciò d ' a l t ronde si è f a t t o 
anche per gli s t anz iament i che concernono 
al t re regioni d ' I t a l i a . I n complesso quindi 
la dotazione rimane la stessa. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole ministro de l l ' i s t ruz ione pub-
blica. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. Convengo con l 'onorevole 
Lucifero che la dotazione per i m o n u m e n t i 
delle provincie meridionali è t roppo scarsa 
e che parecchi monumen t i sono t r ascura t i , 
q u a n t u n q u e siano preziosissimi ricordi sto-
rici che abbiano a l t r e t t an to valore quan to 
parecchi di quelli di Roma . Non posso però 
p rome t t e re nulla per questo bilancio. 

Non facc iamo qui che una dolorosa con-
s ta taz ione di f a t t o cui si p o t r à p rovvedere 
con un nuovo esame accura to delle condi-
zioni in cui versano i monumen t i del Mez-
zogiorno per potervi provvedere in equa 
misura. 

All 'onorevole J a t t a r ispondo convenendo 
che un solo ufficio regionale con sede in 
Napoli non può p rovvedere bene alla con-
servazione di t u t t i i m onumen t i del Mezzo-
giorno. 

Con l ' anda re ed il venire dei funzionar i 
i quali hanno dir i t to a t r a s fe r t e e ad emo-
lument i s t raordinar i si spende gran p a r t e 
della somma, sicché poco rimane, per i mo-
numen t i e gli scavi. Anche a ciò si p o t r à 
provvedere con un esame accura to della 
si tuazione. 

Circa il Castello del Monte che u l t ima-
men te f u ogget to di u n a visi ta de l l ' Impe-
ra to re di Germania e dove fu rono f a t t i pa-
recchi lavori che lo misero in condizione di 
essere ammi ra to dal l 'Augusto ospite, pren-
derò in esame la necessità di aff idarne la 
vigi lanza ad un cus tode speciale. 
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Se t a l e neces s i t à mi r i su l t e r à p r o v a t a , n o n 
m a n c h e r ò di a d e m p i e r e al d o v e r e essen-
ziale del la c o n s e r v a z i o n e di q u e l l ' i m p o r t a n t e 
o p e r a d ' a r t e . 

P R E S I D E N T E . N o n e s sendov i a l t r e os-
s e r v a z i o n i s ' i n t e n d e a p p r o v a t o il c a p i t o l o 90. 

Cap i to lo 91. M o n u m e n t i - D o t a z i o n e re-
g iona l e pe r la Sici l ia - Spese pe r la m a n u -
t e n z i o n e e c o n s e r v a z i o n e dei m o n u m e n t i -
A d a t t a m e n t o di local i - Spese d 'u f f ic io -
I n d e n n i t à , r i m b o r s o di spese e c o m p e n s i p e r 
g i t e del p e r s o n a l e d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e p ro -
v inc i a l e nel l ' esercizio o r d i n a r i o del le sue 
f u n z i o n i e di e s t r a n e i in se rv iz io dei m o n u -
m e n t i - C o m p e n s i p e r c o m p i l a z i o n e di p ro -
g e t t i di r e s t a u r i e pe r a s s i s t e n z a a l a v o r i , 
l i re 31,405. 

Cap i to lo 92. M o n u m e n t i - D o t a z i o n e re-
g iona l e pe r la S a r d e g n a - Spese pe r la m a -
n u t e n z i o n e e c o n s e r v a z i o n e dei m o n u m e n t i 
- A d a t t a m e n t o di local i - Spese d 'u f f ic io -
I n d e n n i t à , r i m b o r s o di spese e c o m p e n s i 
p e r g i t e del p e r s o n a l e d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
p r o v i n c i a l e ne l l ' e se rc iz io del le sue f u n z i o n i 
e di e s t r a n e i in serv iz io dei m o n u m e n t i -
C o m p e n s i pe r c o m p i l a z i o n e di p r o g e t t i e re-
s t a u r i e p e r a s s i s t enza a l avo r i , l i re 11 ,000 . 

Cap i to lo 93. M o n u m e n t i - F o n d o c o m u n e 
p e r le d o t a z i o n i r eg iona l i , l i re 36 ,540. 

Cap i to lo 94. V e s t i a r i o p e r il p e r s o n a l e 
di c u s t o d i a e di se rv iz io dei m o n u m e n t i , 
l i re 10,000. 

Cap i to lo 95. M o n u m e n t a l e d u o m o di Mi-
l a n o ( A s s e g n o fisso), l i re 122 ,800 . 

Cap i to lo 96. Sepo lc re to de l la f a m i g l i a 
Cairol i in Groppe l lo - M o n u m e n t o di Cala-
f a t i m i e t o m b a di G i u s e p p e G a r i b a l d i in 
C a p r e r a - Spese di m a n u t e n z i o n e e cus to -
dia , l i re 6,020, 

C a p i t o l o 97. E e g i o opif ìc io del le p i e t r e 
d u r e in F i r e n z e - P e r s o n a l e ( S p e s e fisse), 
l i re 35 ,102 . 

Cap i to lo 98. E e g i o opifìcio delle p i e t r e 
d u r e in F i r e n z e - P a g h e a l a v o r a n t i s t ra -
o r d i n a r i e r i m u n e r a z i o n i e v e n t u a l i al per-
s o n a l e di ruo lo , l i re 4 ,000. 

Cap i to lo 99. A c c a d e m i e ed i s t i t u t i di 
be l le a r t i - E e g i a ca l cogra f ì a di E orna -
Ga l l e r i a n a z i o n a l e di a r t e m o d e r n a - P e r -
s o n a l e ( S p e s e fisse) - S t i p e n d i , r i m u n e r a -
z ione p e r s u p p l e n z e a d i n s e g n a n t i ed i m -
p i e g a t i in a s p e t t a t i v a , l ire 547,680. 

A q u e s t o cap i to lo è s t a t o p r e s e n t a t o il se-
g u e n t e e m e n d a m e n t o : 

« . P r o p o n i a m o che al c ap i t o lo 9 9 : « Ac-
c a d e m i e ed I s t i t u t i di be l le a r t i » sia au-
m e n t a t a l ' i sc r i z ione di l i re d i ec imi l a . 

« M a t t e u c c i , P e l l e r a n o , M o n t a u t i ». 

H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e M a t -
t eucc i p e r i s v o l g e r e q u e s t o e m e n d a m e n t o . 

M A T T E U C C I . O n o r e v o l i col leghi! C o m e 
r a p p r e s e n t a n t e di L u c c a , le cui s t o r i c h e ed 
a r t i s t i c h e m u r a c o n t o r n a t e di v e r d e , i n f i a m -
m a r o n o cuor i e m e n t i di v a l e n t i a r t i s t i e 
di p o e t i ins igni , la q u a l e n o n s o l a m e n t e è 
n o t a pe r la s u a fiorente co l t u r a , e p e r la 
p r o d u t t i v i t à del suo suolo , m a p e r la bel -
lezza e z i a n d i o dei suoi t e m p i i , dei suo i pa-
lagi , dei t e so r i a r t i s t i c i , che si t r o v a n o n o n 
s o l a m e n t e nel la s u a P i n a c o t e c a , m a a n c h e 
nelle case dei p r i v a t i , ho s e n t i t o la neces s i t à 
di p a r l a r e su q u e s t o a r t i co lo . L u i c a , che 
t a n t o n e l l ' a n t i c a che ne l ;a m o d e r n a e t à e b b e 
u o m i n i che l ' i l l u s t r a r o n o pe r lo s t u d i o del-
l ' a r t e , ded icò a q u e s t a u n I s t i t u t o di be l le 
a r t i , i l q u a l e h a d a t o u n l a r g o c o n t r i b u t o 
a l la p a t r i a . 

D a q u e s t o sono s o r t i t i u n P a s s a g l i a , au-
t o r e dei prez ios i bassor i l i ev i di S a n t a Mar i a 
del F i o r e e del le m a g n i f i c h e p o r t e , u n Gelli , 
v a l e n t e p i t t o r e , u n Conson i , u n L u c c h e s i , 
u n Giorg i e t a n t i " a l t r i , che io p e r b r e v i t à 
t r a l a s c i o . 

E d in q u e s t o I s t i t u t o c o n c o r r o n o n u m e -
rosi e v o l e n t e r o s i , n o n s o l a m e n t e da l l a c i t t à , 
m a a n c h e da l l e n o s t r e c a m p a g n e , mol t i s -
s imi g i o v a n i che a m a n o di a d d e s t r a r s i nel 
nob i l i s s imo s t u d i o / 

Q u e s t o I s t i t u t o c o n t a b e n 235 i n s c r i t t i , 
n u m e r o s u p e r i o r e a quel lo de l la m a g g i o r 
p a r t e degl i a l t r i I s t i t u t i del E e g n ó . 

E b b e n e , qua l i sono le condiz ion i in cui 
si t r o v a q u e s t o n o s t r o I s t i t u t o ì 

I o ne f a r ò u n a b r e v i s s i m a s t o r i a , e s p o r r ò 
l e g i t t i m e l a g n a n z e le qua l i n o n i n v e s t o n o 
l ' o p e r a d e l l ' a t t u a l e m i n i s t r o , m a che già d a 
m o l t o t e m p o n o n s o l a m e n t e "la r a p p r e s e n -
t a n z a lucchese , m a a n c h e il s i n d a c o di L u c c a 
che v e n n e con a p p o s i t a C o m m i s s i o n e l ' a n n o 
scorso a confe r i r e col m i n i s t r o de l la p u b -
b l ica i s t r u z i o n e , h a n n o p r e s e n t a t e . L e do-
m a n d e che si f a c e v a n o sono due: a m p l i a -
m e n t o dei local i , p e r c h è q u e l l ' I s t i t u t o è così 
a n g u s t o che m a l e si a d a t t a a t u t t i quei 
g i o v a n i che f r e q u e n t a n o la s c u o l a e p e r po-
t e r e i s t i t u i r e l ' i n s e g n a m e n t o d e l l ' a r t e deco-
r a t i v a , che vo i s a p e t e b e n e ne i t e m p i mo-
d e r n i essere neces sa r i a p e r u n b u o n i s t i t u t o ; 
p a r e g g i a m e n t o degli s t i p e n d i , p e r c h è ad -
d i r i t t u r a la s p e r e q u a z i o n e degli s t i p e n d i del 
n o s t r o I s t i t u t o di f r o n t e agl i a l t r i del E e g n o 
è t a l e u n ' i n g i u s t i z i a , che io d e b b o r i l e v a r l a 
e s p o n e n d o n e le c i f r e . 

L ' o n o r e v o l e m i n i s t r o O r l a n d o (e sia lode 
a lui) p r e s e m o l t o i n t e r e s s e p e r il n o s t r o 
I s t i t u t o e p r o m i s e di s t a n z i a r e u n a s o m m a 
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in bilancio, e so anzi che aveva proposto 
la somma di lire 25 mila, che disgraziata-
mente venne falcidiata dal ministro Luz-
zatti, il quale non volle questo aumento . 

Per il pareggiamento degli st ipendi l'ono-
revole Orlando disse che non era possibile 
per il momento provvedere, ma che però si 
s tava facendo l 'organico, il quale quanto 
pr ima avrebbe visto la luce, che in ciò era 
occupata l 'azione del Ministero e con quello 
si sarebbero, come di ragione, equiparat i 
gli stipendi del l ' Is t i tu to di belle art i di Lucca 
a quelli di t u t t i gli altri Is t i tut i . 

Ohe cosa è successo? Per lo s tanziamento 
delle 25 mila lire, ve l 'ho det to già avant i . 
Quanto al pareggiamento degli stipendi, io 
non ho che da citare delle cifre per far ve-
dere l 'enorme ingiustizia che si compie a 
danno di quegli egregi e benemerit i pro-
fessori nostri e degl'impiegati. I professori 
del l ' Is t i tu to di Lucca, oltre che non godono 
del dir i t to di supplenza, hanno uno stipendio 
di sole 2 mila lire ; mentre i professori 
degli altri I s t i tu t i ne hanno 3 mila. 

Che cosa diremo poi degli impiega t i? 
Quest1' sono assolutamente bis t ra t ta t i . Il 
primo impiegato, che è il custode conse-
gnatario, negli altri I s t i tu t i del Eegno ha 
uno stipendio che varia dalle 1,200 alle 
1,400 lire, mentre a Lucca non percepisce 
che sole 840 lire al l 'anno e l ' infimo impie-
gato di questo I s t i tu to non ha che 480 lire, 
dalle quali levando le r i tenute , vedete che 
cosa resta a questo povero disgraziato ! 

In questo s ta to di cose, malgrado le os-
servazioni dell' onorevole Abignente, le 
quali, se sono in par te vere, dimostrano 
una cosa sola: che lo s tanziamento per l ' a r te 
nel nostro bilancio non solo è meschino, ma 
vergognoso, io credo di aver t u t t o il diri t to 
di protestare che le mie domande per un 
aumento dello s tanziamento nel nostro bi-
lancio sono giuste non solo, ma è doveroso 
l'accoglierle. 

L'onorevole Orlando sa che io ho un'al-
t ra ragione di lagnarmi, non di negligenza 
commessa, ma di un errore in cui egli pure 
è caduto. 

Un altro grave inconveniente si è veri-
ficato per l ' I s t i tu to di belle arti di Lucca. 
Il Governo tu t t i gli anni riconoscendo che 
il personale è pagato così male, suol dare 
delle gratificazioni e queste gratificazioni 
si dovevano dare anche quest 'anno, ma, 
disgraziatamente, per uno sbaglio d'impo-
stazione nel bilancio queste non sono an-
cora venute , ed è quasi un anno che coloro 
che vi avevano f a t t o assegnamento per gli 

impellenti bisogni della vita, ne aspet tano 
il pagamento. 

ORLANDO Y. E. Fu un errore mate-
riale, e la correzione era già pronta . 

MATTEUCCI. È verissimo, l 'onorevole 
Orlando aveva pronto un proget t ino di 
storni che doveva essere presentato; però 
io ho chiesto più volte e insis tentemente la 
presentazione di questo progetto di legge 
che non ha ancora visto la luce, questo 
progetto di storni, adesso l 'onorevole mi-
nistro Bianchi, così sollecito, e così ret to, mi 
ha promesso che quanto prima sarà pre-
sentato, e voglio crederci augurandomi che 
non si avveri quello che si fa presentire, 
che quest 'anno le gratificazioni subiranno 
anch'esse la falcidia-dei ministro del tesoro. 

Capirà bene la Camera che, di f ron te 
agli sperperi che si sono verificati per il pas-
sato del pubblico denaro, alla Minerva, que-
ste cose fanno un doloroso contrasto, e noi 
non possiamo fare a meno di sorprenderci 
e di lagnarci che si tardi t an to a pagare chi 
ha lavorato e chi ha acquisito dei dirit t i . 

P R E S I D E N T E . Ci sono p u r t r o p p o anche 
dei professori che hanno dir i t to a pensione 
e l 'anno chiesta da tempo senza ot tenere 
nè pensione nè sussidi ! 

B I A N C H I LEONARDO, ministro dell'i-
struzione pubblica. Pur t roppo ! 

MATTEUCCI. Prego quiodi l 'onorevole 
ministro, la cui somma re t t i tudine ed il cui 
squisito sent imento d ' a r t e si sono manife-
stat i t an to negli splendidi discorsi f a t t i , 
non solo qui, ma anche a Firenze all ' inau-
gurazione del Palagio dell 'arte della Lana, 
che voglia continuare l 'opera r iparatr ice che, 
ad onor del vero già aveva iniziato l 'onore-
vole Orlando. 

Io però non approvo che, perchè vi è 
s ta to dell 'abuso si debbano togliere dei 
capitoli del bilancio, che sono necessari, 
come per esempio quelli di sussidi a poveri 
impiegati che hanno logorato t u t t a l a vi ta 
negli archivi e che nella vecchia età hanno 
dirit to ad un compenso, ed i sussidi che si 
solevano dare per l 'arte, per incoraggiare 
degli art ist i siano r idott i ad un punto che 
non si può chiedere più nulla perchè ci si ri-
sponde che manca il capitolo, ed ormai è 
s ta to soppresso. Ma no, si abbia invece cura 
incessante per controllare queste spese, ma 
non si sot t raggano a danno di chi lavora e 
a pregiudizio dell' ar te . 

P R E S I D E N T E . Stia nel suo emenda-
mento, ¿tutto questo non vi ha proprio 
nulla a che fare. 

MATTEUCCI. Ho finito. 
Termino col rivolgere all 'onorevole mi-
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nistro una raccomandazione. Ella da t u t t e 
le par t i d' I ta l ia per mezzo dei suoi rappre-
sentant i ha senti to rivolgere domanda per-
chè si provveda adegua tamente a proteg-
gere e favorire quell 'ar te che ci procaccerà 
e ci mante r rà l 'ammirazione di t u t t o il 
mondo. 

L'onorevole Abignente diceva è inuti le 
il chiedere quando non vi sono fondi. Se, 
quando la nostra I ta l ia era divisa in t a n t i 
piccoli Stat i , sia lode al vero, questi hanno 
largheggiato con profusione per mantenerci 
quelle meraviglie che ci hanno lasciato, oggi 
che l ' I ta l ia è una, perchè non si deve fare 
a l t re t tan to? Chieda, onorevole ministro, con 
coraggio e con insistenza in avvenire un 
aumento nel bilancio, al suo collega del te-
soro, ella vedrà che avrà con sè non sola-
mente i r appresen tan t i della Nazione ma 
t u t t i gli i taliani, perchè la nos t ra maggior 
gloria si compendia in quell' ar te che è un 
sent imento ingenito e divino della pa t r ia 
nostra. {Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Pellerano. 

P E L L E R A N O . Abbiamo proposto un 
aumento di diecimila lire a questo capitolo 
del bilancio nel l ' in tendimento che la metà 
vada a favore dell 'Accademia di belle 
art i di Lucca e l 'a l t ra metà a favore del-
l 'Accademia di belle art i di Massa. 

L'onorevole Matteucci, con quella elo-
quenza che gli è propria, ha spiegato quali 
sieno le condizioni dell 'Accademia di belle 
art i di Lucca, ed io che le conosco, mi uni-
sco alle sue saggie considerazioni. Dirò 
quindi due sole parole, anche a nome del-
l 'onorevole Chiesa, sull 'Accademia di belle 
ar t i di Massa. 

In questo is t i tu to vige ancora l 'orga-
nico approva to con regio decreto, mi pare, 
del luglio 1880, quando cioè vi erano 
diciotto scolari e si dava un insegnamento 
molto elementare. Oggi l ' insegnamento non 
è più così elementare, e vi sono cento t renta 
scolari. Vede il ministro che quell 'organico 
non è più sufficiente. E poi non avendo 
quell 'Accademia nessuna dotazione, manca 
di materiale, manca di modelli: in sostanza 
è in condizioni assai cat t ive. Ed io preghe-
rei l 'onorevole ministro, p iu t tos to che la-
sciarlo così, di chiuderlo; perchè altri-
menti si solleticano speranze di giovanett i , 
i quali credono di t rovare un completo in-
segnamento in un regio is t i tuto, mentre 
poi ve ne t rovano uno assai scarso. Le 
cinquemila lire non sono certo sufficienti 
a por tare questo is t i tuto a quel grado che 

meriterebbe, ma sarà un pr imo migliora-
mento, e poiché è una piccola somma, vorrei 
sperare che il ministro non si opponesse. 

È bene notare che nelle provincie di Lucca 
e di Massa sono s i tua te quelle belle e 
pi t toresche Alpi Apuane, da cui si estrae 
il marmo s ta tuar io che ha arricchito ed ar-
ricchirà sempre il mondo dei più bei mo-
nument i , ed è natura le nei ragazzi in quei 
luoghi l 'amore al l 'ar te per poter t ras formare 
questa bella pietra in lavori artistici. 

Il ministro della pubblica is truzione ha 
il dovere di secondare questa nobile e na-
turale inclinazione facendo sì che 1' inse-
gnamento in quel l ' is t i tuto diventi completo. 
I professori f anno del loro meglio per sup-
plire alle deficienze della scuola ma non 
possono arr ivare. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Di Scalea. 

DI SCALEA. Non chiedo nuovi fondi 
all 'onorevole ministro per mezzo di un or-
dine del giorno e (me lo consentano i col-
leghi Matteucci e Pellerano) io non credo 
sia corret to che si presentino ordini del 
giorno che implicano nuove spese, perchè 
1-e nuove spese sono responsabil i tà del po-
tere esecutivo e devono essere vagliate dalla 
Giunta del bilancio/ Poiché, se questa pro-
cedura non vi fosse, noi ci t roveremmo a 
dolorose sorprese, le quali poi andreb-

ì bero forse a vantaggio di una ist i tuzione o 
di un 'a l t ra , ma s icuramente andrebbero a 
danno del contr ibuente i taliano. (Bene!) 

Noi piut tos to abbiamo un diri t to, un 
diri t to sovrano, quello di presentare al po-
tere esecutivo responsabile, i nostri desideri 
e le nostre proposte, affinchè queste pro-
poste, se derivano da legitt imi bisogni, sieno 
giustamente vagliate ed eseguite. 

Io vengo invece ad elevare un lamento 
e l 'onorevole ministro credo lo avrà già co-
nosciuto perchè esso è l 'epilogo di una storia 
molto lunga: l 'organico dell ' is t i tuto di Belle 
Arti di Palermo. 

L'onorevole Matteucci ha par la to dell'Ac-
cademia di Lucca, ma egli è toscano, ed 
accanto a Lucca vi è Firenze dove v 'è un 
is t i tu to di Belle Arti, a pochi passi v 'è 
Massa dove vi è un ' a l t r a Accademia. Ma que-
sta povera mia isola, che pure non manca 
di monumenti , che pure ha ingegno e ge-
nio dell 'arte non ha che un solo i s t i tu to di 
Belle Arti, dovuto all ' iniziativa geniale di 
Giuseppe Garibaldi. Ed è s trano: in questo 
nostro paese, quando in quell 'aurora radiosa 
del risorgimento i tal iano questo guerriero 
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omerico con l 'aprire le por te della l ibertà 
pensava anche a far risorgere, diciamo così, 
lo spirito siciliano, pubblicando una quant i tà 
di decreti che disciplinavano tu t t o l 'insegna-
mento e dell 'arte e della scienza, l 'opera fu 
resa sterile dal Governo d ' I ta l ia che sem-
bra abbia dimenticato le gloriose aspira-
zioni di quel condottiero degno di poesia 
ellenica che voleva far risorgere dall'isola 
l iberata, l 'ant ica gloria. Così dopo molti 
stenti, dopo lunghi dibatt i t i , noi abbiamo 
avuto quella famosa dotazione delle Univer-
sità; così il decreto prodi t ta tor ia le del 1860 
per la scuola d 'a r te ebbe soltanto esecu-
zione nel 1876 ; ma come fu eseguito quel 
decreto di Garibaldi ? Ebbe esecuzione ri-
dot ta , rachit ica e l ' idea geniale garibaldina 
è scomparsa, ed è subent ra ta l ' idea piccina, 
burocratica, ed avemmo un piccolo Is t i tuto, 
il quale a fur ia di lot te si è andato allar-
gando. Io ho avuto l 'onore per cinque anni di 
essere presidente di quell ' Is t i tuto e Dio sa 
quali bat tagl ie ho dovuto sostenere coi vari 
ministri per s t rappare , ora una cattedra, ora 
un sussidio e t u t t o ciò a danno della se-
rietà delle Ist i tuzioni artistiche poiché, se gli 
I s t i tu t i di belle arti devono vivere, debbono 
essere organismi completi, al tr imenti è me-
glio sopprimerli, perchè sono inutili e rap-
presentano vere spese suntuarie. 

Ora col bilancio della pubblica istru-
zione, così misero come è, è inutile fare 
spese di lusso ; credo che quando questi 
organici non siano " completi, quando que-
sto organismo artistico, pedagogico e di-
dat t ico non sia assolutamente formato 
e plasmato bene, noi non potremo mai 
avere studi d ' a r t e che diano profitt i . In-
vece è t a n t a genialità nel nostro paese 
che questo I s t i tu to di belle art i che è così 
monco, così sprovvisto, se non ha dato 
quelle glorie del passato, citate dall 'ono-
revole Matteucci per la sua Lucca, potrà 
dare delle glorie in avvenire, e già nei 
concorsi pel pensionato nazionale d 'a r te gli 
allievi Pa te rna , Di Francisco, ed altri gio-
vani, che hanno s tudiato nel l ' Is t i tuto di 
Belle Arti di Palermo, hanno conquistato 
le borse di studio e ba t tu to tu t t i gli altri 
concorrenti in I tal ia . 

Ora, per r i tornare sul mio modesto argo-
mento, l 'onorevole ministro saprà che vi è 
s ta ta una Commissione la quale ha già 
esaminato t u t t o l 'ordinamento dègli Isti-
tu t i di belle arti ed ha dichiarato che an-
che quello di Palermo poteva diventar una 
dì quelle scuole superiori d 'ar te , come Ve-
nezia, Firenze éd altre cit tà. Questa idea 

non è s t a t a più ripresa, perchè si comprende 
che molti ostacoli solleverebbe : dovendosi 
r idurre a set te le scuole superiori in I tal ia . 
Però, v'è un altro progetto che è s ta to con-
cordato t r a il Ministero (e l 'onorevole Or-
lando ne deve sapere qualche cosa) e la 
direzione del l ' Is t i tuto di Pa lermoper quanto 
r iguarda l 'organico. 

Le proposte erano così modeste che la 
somma super iore al l 'a t tuale spesa veniva 
ad essere apparentemente di nove mila, ma 
sostanzialmente di t re mila... 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-
l'istruzione pubblica. 6,700. 

D I SCALEA. ...perchè sei mila lire si 
spendono oggi per incarichi non compresi 
nell 'organico, e che non appariscono nel 
passivo del bilancio de l l ' I s t i tu to ; quindi 
con tre mila lire si può giungere a dare un 
assetto a questo I s t i t u to affinchè la scuola 
potesse vivere nelle condizioni in cui sono 
le altre scuole d ' I ta l ia . 

E poiché l 'onorevole Matteucci ha par-
lato degli st ipendi minimi, io dirò che il 
d i re t tore del l ' I s t i tu to di belle arti di Pa-
lermo, che risponde al nome di Ernesto 
Basile, ha 1,300 lire all 'anno ed il bidello 
1,275 lire. Questa è la verità. 

Ora io dico : volete voi lasciare questa 
scuola in queste condizioni ? È una domanda 
che rivolgo all 'onorevole ministro, da cui 
spero di avere una risposta che mi conforti, 
perchè, ho rei terate volte bussato alle porte 
del Ministero e da impiegato, come diret-
tore del l ' Is t i tuto , e da deputato, ma ho 
t rovato le por te chiuse quasi sempre. Que-
sta è dunque la preghiera che io rivolgo al-
l 'onorevole ministro^ sperando di avere una 
risposta confortante. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
dell ' istruzione pubblica ha facoltà di par-
lare. 

B I A N C H I LEONARDO, ministro del-
l'istruzione pubblica. Tra il bilancio ora in 
discussione, che io non ho preparato, e la 
mia personale inclinazione al culto per le 
arti , mi trovo in una ben penosa situa-
zione. 

Da una par te il desiderio di provvedere, 
dall 'altra l 'inflessibilità delle cifre che non 
posso per il momento modificare. 

Mi sia lecito per tan to fare delle pro-
messe, che mi auguro di poter mantene-
re. Ma debbo fare una dichiarazione, ed 
è che il problema degli is t i tut i di belle art i 
e delle accademie in generale, va affron-
ta to nella sua integrità. È bene che il pae-
se e la Camera una volta per sempre si 
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persuadano che noi abbiamo parecchi isti-
tu t i magri, tisici che non possono assoluta-
mente ben funzionare. 

Voci. Ha ragione. 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-

l'istruzione pubblica. Tenere delle istituzioni, 
alle quali poi difet tano i mezzi necessari 
per alimentarle e dar loro efficacia, questo 
non è certo buon sistema. 

Siamo dunque franchi . Io non mi terrò 
dal far conoscere alla Camera quali sono 
le condizioni di questi ist i tuti , e quali mezzi 
occorrano per mantenerli convenientemente, 
decentemente, come si addice ad un paese 
civile. (Benissimo). Oggi non posso far pro-
messe speciali nè per Massa, nè per Lucca, 
nè per Palermo, nè per Napoli: posso dire 
soltanto che esaminerò t u t t a la questione 
degli i s t i tu t i di belle arti , perchè so perfino, 
che in alcuni dicessi mancano i buoni mo-
delli e disegni sir cui gli allievi possano 
esercitarsi. 

Non si può dunque continuare in questo 
abbandono, e promet to alla Camera di esa-
minare la situazione e di far conoscere al 
più presto il r isul tato dei miei s tudi con le 
proposte opportune per provvedere al rior-
d inamento di questi studi, così important i 
per la nostra nazione, che è eminentemente 
eclettica, in quanto che non solamente ha 
l 'amore per le scienze, ma un grande amore 
ed una naturale tendenza per le art i . 

P R E S I D E N T E . Dunque, l 'onorevole mi-
nistro non accetta l ' emendamento dell'ono-
revole Matteucci. 

P E L L E R A N O . Lo ri t ir iamo, prendendo 
at to delle dichiarazioni dell 'onorevole mi-
nistro. 

MATTEUCCI. Prendo at to delle dichia-
razioni aperte e f ranche dell 'onorevole mi-
nistro, e ritiro il mio emendamento, man-
tenendolo però come raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Però delle 
raccomandazioni che fanno gli onorevoli 
deputat i il ministro potrebbe prendere una 
nota e poi mandare tante-let tere. Si rispar-
mierebbe tempo. (Ilarità). 

Rimane così approvato il capitolo 99. 
Capitolo 100. Accademie ed Is t i tu t i di 

belle arti - Regia calcografìa di Roma -
Galleria nazionale di ar te moderna - Per-
sonale (Spese fisse) - Compensi al personale 
s t raordinar io insegnante, amminis t ra t ivo e 
di servizio ; r imunerazioni per supplenze 
ad insegnanti ed impiegati in a t t iv i tà di ser-
vizio temporaneamente assenti, lire 41,376. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Santini. 
(Non è presente). 

Capitolo 101. Accademie ed I s t i tu t i di 
belle arti - Regia calcografìa di Roma -
Galleria nazionale di ar te moderna - Asse-
gni, indenni tà e rimunerazioni per servizi 
straodinari , lire 23,211.03 

Capitolo?101 bis. Accademie ed Is t i tu t i di 
belle ar t i Regia calcografìa di Roma -
Galleria nazionale di ar te moderna - Im-
pegni per compensi e mercedi al personale 
avventizio a t tua lmente in servizio ed a 
carico delle dotazioni, per provvedere a 
normali, bisogni degli is t i tut i predet t i , lire 
15,000. ' 

Capitolo 102. Accademie ed Is t i tu t i di 
belle art i - Regia calcografìa di Roma - Gal-
leria nazionale d ' a r te moderna - Personale-
Indenni tà di residenza in Roma ( Spese fisse), 
lire 15,000. 

Capitolo 103. Accademie ed I s t i tu t i di 
belle ar t i - Dotazioni, lire 180,770.85. 

Capitolo 104. Accademie ed I s t i tu t i di 
belle ar t i - Regio opifìcio delle pietre dure 
in Firenze - Regia calcografìa di Roma -
Galleria nazionale di ar te moderna - Sup-
plemento alle dotazioni ed altre spese a van-
taggio degli is t i tut i predet t i , lire 24,329.15. 

Capitolo 105. Pensionato artistico e spese 
relative, lire 22,000. 

Capitolo 106. Assegni a diversi comuni 
per l ' insegnamento di belle arti ed assegno 
al Museo industriale ed artistico di Napoli, 
e sussidio al museo stesso disposto dalla 
legge 8 luglio 1904, n. 351, lire 23,925.60. 

Capitolo 107. Galleria d 'a r te moderna -
Acquisti e commissioni di opere d 'ar te , e 
spese per il loro collocamento, lire 80,000. 

Su questo capitolo è s tato iscritto erro-
neamente per parlare l 'onorevole Cameroni 
mentre doveva essere iscritto sull' arti-
colo 108. 

DI SCALEA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
D I SCALEA. Io non ho nulla da dire 

sullo s tanziamento di questo fcapitolo, ma 
ho soltanto da rivolgere una caldissima 
preghièra all 'onorevole ministro. La Gal-
leria d.'arte moderna dovrebbe contenere 
t u t t o ciò, che di buono produce l 'ar te con-
temporanea. 

Io prego l 'onorevole ministro di fare in 
modo che -gli acquisti non si -risolvano 
spesso in generose beneficenze, .'e quali non 
corrispondono all 'altissimo scopo per il quale 
la Galleria è sorta. 

Fra l ' a r te moderna i taliana e l ' a r te an-
tica la [differenza è [spesso enorme, e per 
persuadersi di ciò basta [andare a vedere 
l 'Esposizione di Venezia. Ma non riduciamo 
ad un abisso questa differenza, perchè certe 
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volte lo straniero che viene a visitare la 
Galleria d'arte moderna non comprende e 
non comprenderà mai, forse perchè estra-
neo alle consuetudini della nostra-vita pub-
blica, perchè alcune opere d'arte siano col-
locate nella nostra Galleria d'arte moderna. 
Io ho solamente adombrato la questione, e 
desidero che l'onorevole ministro vi ponga 
l'occhio, affinchè le opere, le quali debbono 
avere l'onore di essere comprese nella Gal-
leria d' arte moderna, siano veramente 
l'espressione,più nobile e più pura dell'arte 
contemporanea italiana. 

BIANCHI LEONARDO, ministro del-
l'istruzione pubblica. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
BIANCHI LEONARDO, ministro del-

l'istruzione pubblica. Accetto la raccomanda-
zione dell'onorevole Di Scalea, ma egli ha 
parlato in modo, da lasciare intendere qual-
che cosa,... 

DI SCALEA. Non lascio intendere nulla! 
BIANCHI LEONARDO, ministro della 

istruzione pubblica. ... su cui io debbo ri-
chiamare l'attenzione della Camera. Io credo 
che le inclinazioni, quando si tratta di scelta 
di quadri, siano molto diverse. Siccome la 
cifra è molto tenue di fronte alle richieste 
degli artisti ed anche alla bontà delle opere 
d'arte, si finisce per scegliere tra dieci opere 
d'arte,... 

DI SCALEA. Le meno buone. 
BIANCHI LEONARDO, ministro del-

l' istruzione pubblica... che meriterebbero di 
stare nella nostra Galleria, tre o quattro 
opere soltanto e le altre non possono essere 
acquistate. Da ciò deriva che gli artisti na-
turalmente si lamentano di non essere stati 
preferiti ad altri artisti, e che qualche volta 
si ritengano di maggior valore artistico, opere 
che sono state trascurate. In ciò c'è molto 
soggettivismo e a questo forse è da attri-
buire quanto l'onorevole Di Scalea ha la-
mentato, non alla tendenza di fare dei fa-
voritismi, perchè a ciò mi pare che egli 
abbia accennato... 

DI SCALEA. Spesso! 
BIANCHI LEONARDO, ministro del-

l'istruzione pubblica. ... lo che francamente 
non potrei accettare. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni resta approvato il capitolo 107. 

Spese per l'istruzione musicale e dramma-
tica. - Capitolo 108. Istituti d'istruzione mu-
sicale e drammatica - Personale {Spese fisse) 
- Stipendi, rimunerazioni per supplenze ad 
insegnanti ed impiegati in aspettativa, lire 

v 449,210. 
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Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cameroni, il quale ha presentato 
un ordine del giorno, che figura per errore 
dello stampato al capitolo 107, ma che è 
invece su questo capitolo 108. 

L'ordine del giorno è il seguente: 
« La Camera invita il Governo a presen-

tare con la maggiore^sollecitudine un disegno 
di legge diretto ad introdurre nell'organico 
del Regio Conservatorio Giuseppe Verdi di 
Milano quelle riforme che da un lato lo 
rendano pari al suo compito ed alla sua 
importanza artistica, dall'altro appaghino 
le rag«onevoli aspirazioni dei docenti e del 
personale addetti a quell'istituto. 

« Cameroni, Romussi, Cornaggia, 
Cabrini, Mira, Canetta,Pavia». 

Ha facoltà di parlare 1' onorevole Ca-
meroni. 

CAMERONI. Accingendomi a dare bre-
vemente ragione dell'ordine del giorno, da 
me presentato in unione a quel mazzetto 
di colleghi, che avete sentito nominare te-
sté, che va da Cabrini a Cànetta, io non 
credo di dovermi giustificare affatto di fron-
te alla Camera se prendo la prima volta 
la parola in un momento di preoccupazioni 
non lievi, politiche, di qualunque genere, 
parlando in sostegno della musica e degli 
educatori musicisti. È però ih tutti noi, ono-
revoli colleghi, il convincimento dell'inte-
resse altissimo che deve l 'Italia annettere 
ed annette alla musica. Questa nobilissi-
ma, leggiadrissima tra le arti, fu per molti 
secoli considerata ed invidiata quasi quale 
privilegio naturale della terra nostra, la 
quale principalmente per essa potè domi-
nare il mondo, pur giacendo instato dipo-
litica servitù. 

In quei secoli dolorosi tutte le forme 
musicali, quelle comprese della musica pu-
ra, che trovarono poi il loro apogeo tra-
verso l'elaborazione' del genio alemanno, 
ebbero i loro natali in Italia e vi raggiun-
sero quale più, quale meno, gradi mirabili di 
fioritura. Quando finalmente la patria nostra 
si scosse dal lungo letargo politico per aspi-
rare a libertà ed unità di nazione, la musi-
ca, eco sublime fino allora d'oltre tomba, 
prese a squillare come fanfara incitatrice 
di risurrezione; e nell'assolvere questo suo 
compito patriottico con disinteresse co-
sciente fece -rinuncia e sacrifìcio di tutti gli 
agi e di tutte le protezioni che in copia le 
erano venute fino allora dal fasto e dalla 
munificenza delle Corti principesche ita-

j liane. 
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Di tale rinuncia essa non si dolse nè si 
duole. Neppure essa chiese mai nè chiede 
oggi al Governo dell 'Italia nuova che cosa 
le abbia dato in compenso, mentre tut te le 
nazioni civili largamente sovvengono teatri 
ed istituzioni di arte musicale, mostrando 
così praticamente di comprendere quale po-
tente fattore sia la musica nell'educazione 
nazionale. 

G U E R C I . Domando di parlare. 
C A M E R O N I . Per qualche tempo le ini-

ziative locali dei nostri comuni prosegui-
rono qua e là le tradizioni del tramontato 
mecenatismo cortigiano, con sovvenzioni e 
doti a teatri ed agli istituti musicali. Ma 
ormai la più parte fra essi, gravati di troppi 
oneri obbligatori o spauriti da un volgare 
pregiudizio pseudo-democratico, che consi-
dera il teatro soltanto come divertimento, 
delle classi ricche, hanno soppresso, o quasi, 
i loro contributi , dal che è derivata la chiu-
sura forzata di molti teatri , che vantarono 
un passato artistico lungo e glorioso. 

Per ciò con maggior ragione è da ricor-
dare a titolo di lode in questa Camera la 
generosa iniziativa milanese che ancora 
tiene in vita con tanto lustro il massimo 
tempio musicale italiano, la Scala. 

Ma la musica italiana, che, pur vivendo 
nelle sublimi regioni dell'ideale, sa le dif-
ficoltà ed i bisogni urgenti della vita na-
zionale, non è qui a chiedere per bocca no-
stra la protezione e gli aiuti munificenti 
d'altri tempi. Assai più modesta è la no-
stra istanza: che all'istruzione musicale cioè 
non sieno lesinati i mezzi necessari ad espli-
carsi solidamente e decorosamente secondo 
le più moderne esigenze. 

L'istruzione musicale è un obbligo per 
10 S ta to , che perciò deve mantenerla alla 
altezza dei tempi, e ciò facendo esso non 
adempirà solo ad un obbligo suo, ma prov-
vederà anche ad un altoj interesse mate-
riale della nazione, in quanto che è risaputo 
da tutti , quanta parte della popolazione ita-
liana viva della musica e quale grosso mo-
vimento d'affari si connetta alle nostre case 
editoriali, alle nostre numerosissime agenzie 
teatrali che forniscono largamente la più 
gran parte del mercato artistico interna-
zionale. E se del resto si fosse t ra t ta to di 
spesa assolutamente improduttiva, l 'onore-
vole Cabrini non avrebbe messo la sua firma 
all'ordine del giorno che io sto modesta-
mente svolgendo; ma io debbo parlare, ed 
11 Presidente pare che accenni a richiamarmi, 
sopratutto del conservatorio di Milano. Dun-
que veniamo a questo. 

È lungi dall 'animo di tutt i i proponenti 
l 'ordine del giorno di entrare in confronti 
che sono sempre odiosi e pettegoli. Se tutt i 
gli istituti musicali italiani non rendon frutti 
pari al dispendio che costano, non per colpa 
di chi li dirige o di chi vi insegna, ma per 
ragioni s tret tamente locali, vedrà l'onore-
vole ministro, nel sno sapiente criterio, se 
non convenga per l 'avvenire classificarli, 
come ha già accennato per gli istituti di 
belle arti, adeguatamente e secondo l'im-
portanza e lo sviluppo loro; e vedrà anche 
l'onorevole ministro se non convenga ai 
più importanti e più potenti istituti di 
accordare una certa autonomia, tale che 
impedisca, ad esempio, gli inconvenienti 
che oggi si verificano nel conservatorio di 
Milano che si trova impacciato, per difetto 
di sua personalità giuridica, ad accettare 
due cospicui legati, quello del benemerito 
cavalier Erba , milanese, e quello del celebre 
concertista Milanollo, morto a Parigi. 

Comunque sia di ciò, noi riconosciamo 
ben volentieri che tutt i gli istituti musicali 
italiani rispondono (ognuno nell 'orbita della 
propria potenzialità locale) al loro scopo. E 
per non parlare dei maggiori, che hanno già 
molto tributo di lode, accennerò volentieri 
al Conservatorio d f P a r m a , il quale ha sem-
pre dato, e dà ancora oggi una scuola di 
strumentisti elettissimi, ed ha dato una 
elettissima schiera anche di direttori di or-
chestra, fra i quali credo di adempiere un 
dovere nominando qui alla Camera quell'e-
lei tissimo artista che è Arturo Toscanini. 

Se non che, reso a tutt i gli istituti mu-
sicali italiani il tributo di lode che si me-
ritano, e riconosciuto quindi implicitamente 
che, se domanderanno, come certo doman-
deranno, al ministro, che anche la posizione 
dei loro organici sia regolata, domande-
ranno cosa giusta ed equa, debbo pur 
riconoscere che, se il Conservatorio di Mi-
lano ha goduto e gode un primato indi-
scusso, non è solo- merito degli insegnanti. 
È la situazione locale che forma il Conser-
vatorio. 

Una voce. L 'ambiente . 
CAMEROlsri. Voi sapete tut t i come Mi-

lano abbia la Scala, abbia le due grandi 
case editrici musicali italiane, come Milano 
raccolga tut te le agenzie teatrali , di cui vi 
ho parlato un momento fa, e dovete ben 
comprendere come sia naturalissimo che 
da ogni parte d'Ital ia convengano studiosi 
a questo Conservatorio.-Mi diceva il diret-
tore che su 260 allievi del Conservatorio di 
Milano solo una cinquantina sono milanesi* 



Atti Par Lamentan — 3121 —-
LEGISLATURA X X I I I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — 

Ed è naturale , clie convengano là da 
ogni pa r te d ' I ta l ia gli studiosi di musica, 
perchè sanno, che a corso finito, hanno aper ta 
la via ad ima carriera facile che al trove 
non avrebbero. 

Conscio del l ' impor tanza nazionale del suo 
is t i tu to , il d i re t tore Gallignani, che è un 
dot to musicista non solo ed un diret tore 
didat t ico sapiente, ma anche un sagace am-
ministratore,dopo avere questuato alle porte 
dei pr ivat i e dello S ta to per sopperire alle 
spese di notevoli res taur i edilizi, che ha f a t t o 
al Conservatorio (e qui debbo dar lode al 
ministro ed alla Giunta di aver mantenuto 
nella pa r te s t raordinar ia lo s tanziamento 
per questi restauri) , il maest ro Gallignani 
so t toponeva nel 1900 al ministro del tem-
po una proposta di r i forma di organico, 
la quale con picolissimo aumento di spesa, 
(se non erro di 5 mila lire) e con un sapiente 
r imaneggiamento e con armonica distin-
zione degli incarichi mirava a por ta re il Con-
servatorio di Milano alla altezza del suo 
nome glorioso. 

Non entrerò nei part icolari di queste ri-
forme organiche, ma sol tanto accennerò ad 
una innovazione, che vi si in t roduceva , ed 
era la creazione di una ca t tedra di direzione 
di esercitazione degli allievi in comune. 

Queste esercitazioni sono imposte dai 
regolamenti , q u a n t u n q u e in passato siano 
s ta te il più delle volte t rascura te ; e sono 
ef fe t t ivamente necessarie per la prat ica e 
per la coltura degli allievi ; senza contare 
che possono in ta luni casi cost i tuire un 
primo nucleo permanente e prezioso di ad-
destrat i a r iprodurre pure le grandiose e 
costose esecuzioni s t rumenta l i e vocali, che 
si possono dare eventua lmente anche al pub-
blico, e che agevolerebbero la conoscenza in 
I ta l ia di certi capolavori che è vergognoso 
siano quasi ignorati f ra noi, perchè non sono 
di f a t t o conosciuti se non dai privilegiati, che 
si possono concedere il lusso di viaggi di 
is truzione all 'estero. 

La direzione di queste esercitazioni, per 
restare al t ema, non può essere affidata, ono-
revole ministro, ai singoli docenti, i quali 
hanno il loro insegnamento a cui a t tendere , 
e non possono essere distolti, t an to più se 
si volesse incaricarli di un lavoro straordi-
nario senza uno straordinario compenso. 
Orbene, questa proposta di r i forme organi-
che avanza ta dal Galignani f u por ta ta , e lo 
fu come un desiderio cer tamente e non altro, 
in sede di bilancio prevent ivo 1900-901, e 
f u allora appoggiata da un ordine del giorno 
degli onorevoli Majno e Cabrini ed anche m 

Camera dei Deputati 
I a TORNATA DEL 2 2 MAGGIO 1 9 0 5 

da u n a calda ed a la ta perorazione del col-
lega Pav ia . 

Bene anche fu accolta dal Governo e 
dalla Giunta del bilancio stessa per bocca 
del suo re la tore onorevole Donat i . Ma poi, 
come succede molto spesso, non fu mai stu-
dia ta e n a t u r a l m e n t e nemmeno sot toposta 
al Par lamento . 

La si r ichiami dunque, onorevole mini-
stro, ques ta r i forma organica: vede che noi 
and iamo nel concetto esposto dal collega 
Di Scalea; non siamo qui a chiedere fon-
di da s tanziare per il Conservatorio di Mi-
lano, ma a chiedervi che vogliate ripren-
dere l 'esame della questione dell 'organico 
presen tando al più presto possibile un con-
creto disegno di 1 egge alla Camera. Questo 
deve essere un impegno morale per voi, 
onorevole Bianchi; e sarà un van to della 
Camera i ta l iana il vo tare questa r i forma. 

Ma l 'opera del Governo (e vengo all'ul-
t i m a par te del mio ordine del giorno) l 'o-
pera del Governo e della Camera in pro 
del conservator io Verdi non sarebbe com-
pleta e pe r fe t t a se non si provvedesse an-
che alla condizione di quei docenti e del 
re la t ivo personale. Vi bas t i riflettere, ono-
revoli colleghi, che quei docenti sono pa-
gati oggi su per giù come all 'epoca della 
fondazione del Conservatorio che risale fino 
a circa -cento anni fa, e ciò non ostante 
il r incaro avvenuto nella v i ta in gene-
rale, specie nei grandi centri come a Mi-
lano. No ta t e ancora che, f a t t a una gra-
dua to r i a degli stipendi, r isulta che i do-
centi del Conservatorio di Milano sono pa-
ga t i meno ancora di quelli degli altri due 
o t re Conservatori nostri. 

E no ta te ancora che essi, dopo aver 
servito con molta fa t ica e s tudio magari 
per qua ran t a anni, come le leggi del Conser-
vator io consentono, per conseguire il posto 
ambi to e non facile a conseguirsi, non hanno 
dir i t to ad al t ro che a due aument i sessen-
nali del loro stipendio, dopo i quali au-
menti non r imane loro che la prospet t iva 
della pensione dopo vent icinque anni di 
servizio. 

Ri f le t t e te ancora (e questa è considera-
zione di ordine generale) che il professore 
di Conserva tor io esaurisce con l 'opera sua 
t u t t o un corso musicale, primario, secon-
dario e superiore, mentre Io stipendio ri-
mane sempre nella stessa categoria. 

Or, dopo t u t t o ciò, onorevoli colleghi, 
di te voi, e dica il ministro nella sua equa-
nimità , se non sia il caso di provvedere an-
che a questo personale del Conservatorio 
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di Milano. Queste istanze noi raccoman-
diamo, onorevole ministro, al suo intel letto 
di artista come al suo cuore di c i t tadino 
non meno caldamente che quelle già f a t t e 
prima e dirette ad ottenere la r i forma or-
ganica del Conservatorio di Milano. 

Accogliendo le une e le^altre, Governo e 
Camera dimostreranno a fa t t i di non aver 
dimenticato quella gloria che rifulse s e m p r e 
e| rifulge ancora oggi per f a t t o della musica 
sul nome della patria italiana. (Benissimo! 
Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
"l 'onorevole Torrigiani. 

""""TORRIGIANT. Questa questione degli 
organici, sia degli istituti di belle arti clie 
degli ist i tuti musicali, è una questione che 
purtroppo ha la barba lunga, perchè sono 
ormai proposti da circa sei anni, 7e più volte 
se ne è parlato in questa Camera. 

Però per varie vicende non sono s t a t i 
mai approvat i ; ed hanno perfettamente ra -
gione i colleghi di lamentarsene, perchè il 
danno è anche più grave di quello che n o n 
possa apparire. Perchè in^questi sei anni tut t i 
codesti istituti hanno vissuto e v ivono una 
vita precaria, e perchè, mentre si a t t e n d e u n a 
riforma dei ruoli, a nulla si provvede, e g l i 
istituti restano col vecchio ordinamento, 
mentre naturalmente le circostanze h a n n o 
portato modificazioni nel personale e nelle 
condizioni degli istituti . 

Ciascuno vede a casa sua; ed io posso 
dire che, p3r esemplo, a Firenze mi son o 
trovato recentemente, per ragioni che l 'ono-
revole ministro s a, a domandare un'inchie-
sta sul l 'andamento di ¿quell'istituto musi-
cale. i i o n ho visto fancora la relazione 
della Commissione d'inchiesta, ma essa n o n 
può non avere r i levato inconvenienti , che 
io stesso a v e v a ri levato e denunziato, e ai 
quali io intendevo di provvedere a p p u n t o 
in gran parte colla r i forma digl i organici . 

M a i o domandosesia giusto che la respon-
sabilità del buon andamento di un is t i tuto 

ricada sul suo capo quando egli ha denun-
ziato inconvenienti , e non vi si provvede, 
«sft L a raccomandazione che io faccio all 'ono-
revole ministro, non solamente per l ' ist i tuto 
di Firenze, ma per tut t i codesti istituti che 
si trovano in tali^condizioni è dunque questa: 
di sollecitare e di condurre in -porto una 
buona volta codesti ruoli organici.|> 

So bene-che t u t t a l a colpa del ritardo non 
èdel ministro dell ' istruzione pubblica, ma che, 
volendosi fare complessivamente la riforma 
contemporanea di tutt i codesti istituti, sisono 

trovate gravi difficoltà nel Ministero del te-
soro. M a , a codeste difficoltàsi suppliscao esa-
minando uno ad uno questi organici per ve-
dere quali di essi possano essere a t tuat i nei 
limiti delle competenze del bilancio, oppure 
cercando di vincere eodeste^riluttanze ap-
punto per le considerazioni, che ha f a t t e 
l 'onorevole -ministro perchè è inutile te-
nere organismi i quali non sodisfano agli 
scopi a cui sono destinati e affinchè anche 
quei pochi danari che si spendono non siano 
buttat i v ia . 

E poiché mi trovo a parlare, desidero 
accennare ad un'altra questione, che ha di-
retto interesse con la questione degli orga-
nici degli istituti musical i ; voglio parlare, 
cioè, della Commissione permanente musi-
cale. Questa Commissione deve dare l 'alto 
indirizzo artistico e sorvegliare l 'andamento 
di tut t i codesti istituti; ma essa, per varie 
condizioni che l 'onorevole ministro conosce, 
è oggi nell 'assoluta impossibilità di funzio-
nare; quindi una riforma anche per essa 
s ' impone. 

ìsTon so quali siano le idee in propo-
sito dell 'onorevole ministro, che conosce 
del resto perfet tamente lo stato delle cose: 
se, cioè, sia suo intendimento di farnejuna 
sezione del Consiglia delle Belle Art i o prov-
vedere in altra guisa ; ma il f a t t o è che bi-
sogna in qualche modo provvedere so-
prat tut to cercando di; mettere in codesta 
Commissione competenze tecniche ed ar-
tistiche e persone che conoscano pra-
ticamente- l 'andamento degli -istituti che 
è la parte che più interessa, ed escludendo 
quelli, che hanno troppo diretto interesse e 
portano in codesta Commissione i loro ri-
sentimenti personali e le loro aspirazioni 
anziché un giudizio i l luminato, sereno ed 
equanime. 

R a c c o m a n d o dunque al ministro di fa i 
sì che codesta Commissione sia ricostituita 
nel modo che crederà migliore e nella forma 
che crederà più conveniente; ma sia rico-
stituita presto perchè, dopo le ri forme che 
potranno essere fa t te nei vari organici degli 
ist ituti musicali e drammatici , possano que^ 
sti istituti corrispondere d a v v e r o al lorc 
scopo e giustificare la spesa e i sacrifici 
che i contribuenti fanno per essi. (Benis-
simo!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Morpurgo. 

(Il deputato Morpurgo non è presente). 

Perde la sua iscrizione. Ha facoltà di 
parlare l 'onorevole Guerci. 
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GUERCI. Chi mi dà motivo di parlare 
è il collega Cameroni, e, più che per con-
siderazioni artistiche, per considerazioni 
mie personali. Mentra egli parlava, io di-
cevo fra me: guarda nn po' come va il 
mondo ! Anche in arte, come in politica, vi 
è chi comincia ad essere conservatore da 
ragazzo e poi si evolve mano -.mano verso 
la rivoluzione. (Si ride). 

Al contrario io, che da ragazzo credevo 
che il mondo si potesse cambiare lì per lì, 
m'accargo di giorno in giorno che, tanto in 
politica che in arte, vado diventando un co-
dino. Quanto entusiasmo ebbi per questi 
Istituti musicali ! Quante raccomandazioni 
feci per essi! Anzi le mie prime armi, nel 1892, 
non erano rivolte ad altro. Ma nella pra-
tica quanti sconforti e quanti disinganni! 

Il Conservatorio musicale di Parma, cogli 
antichi statuti di Maria Luigia, è sotto la 
direzione sapiente ed onesta del maestro 
Dacci: quando la borghesia considerava 
quell'Istituto un antro affamatore di ra-
gazzi e per conseguenza non cercava di 
ficcarci a forza i propri figliuoli, i quali 
quasi sempre di sentimento artistico-mu-
sicale, non hanno che le orecchie lunghe, 
(Si ride) uscivano quelle grandi individua-
lità artistiche, cui ha accennato l'onorevole 
Cameroni. 

Oggi che vi è la tutela diretta di questa 
nostra cara patria, cara anche perchè c'è co-
stata molto (Si ride), oggi che i vecchi sta-
tuti sono abrogati e che la Direzione è 
cambiata, ogni cento ragazzi che frequen-
tano l'Istituto, uno o due, al più, promet-
tono di divenire artisti. Cosicché io rim-
piango di non veder questo Istituto quale 
era prima, quando vi accorrevano i figli della 
campagna, forti di sana energia e di natu-
rale inclinazione, invece di questi figliuoli 
della piccola borghesia, inclinazioni forzate, 
che diventano come i fiori da serra, cioè 
senza odore. 

Creda pure, onorevole ministro, che il 
sentimento artistico non si isterilisce per-
chè si impartisce uno scarso insegnamento. 
Esempi gloriosi ci dicono come non occorra 
tanta didattica. 

Additerei una via, ma sarà seguita ? Una 
parte di quel che si spende serva a sta-
bilire piccole borse, per i fiori nascosti 
della campagna, che hanno tante virtù la-
tenti. Solo allora rifiorirà il sentimento ar-
tistico, senza aumentare le spese del bilan-
cio. Se farete al rovescio, invece di rin-
sanguare, aumenterete l'anemia. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . IHa facoltà di parlare 

l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

BIANCHI LEONARDO, ministro dell'i-
struzione pubblica. Pregherei l'onorevole Ca-
meroni di non insistere nel suo ordine del 
giorno. Lo accetto però sotto forma di-rac-
comandazione. 

50 perfettamente quali; sono le condi-
zioni dell'Istituto musicale di Milano. So 
le promesse fatte e conosco l'ordine del 
giorno, sottoscritto anche dall' onorevole 
Chiesi, che egli non ha nominato, e che 
è del 6 giugno dell'anno passato. So che 
un disegno di riforma di quel Conservato-
rio è pronto, e non avrei nessuna difficoltà 
di presentarlo alla Camera, per l'approva-
zione della piccola spesa occorrente. 

È mio vivo desiderio che questo istituto 
si trovi in condizione di presentarsi conve-
nientemente per il centenario della sua isti-
tuzione, che fu fatta nel 1807 da Napo-
leone. 

Pregherei dunque l'onorevole Cameroni 
di contentarsi di questa mia dichiarazione. 

All'onorevole Torrigiani, relativamente 
agli organici posso promettere di studiare 
l'argomento. 

TORRIGIANI. È tutto pronto. 
BIANCHI LEONARDO, ministro dell'i-

struzione pubblica. Quanto alla Commissione 
permanente, convengo con lui che funziona 
poco. È allo studio la costituzione del Con-
siglio superiore di belle arti e so di una certa 
ostilità degli artisti contro l'idea di creare 
una sezione per i musicisti. 

Non so comprendere (lo dichiaro sin-
ceramente) perchè in questo Consiglio di 
belle arti non debba essere rappresentata 
anche la musica. 

51 dice che la musica è un'altra forma 
d'arte. Ma ogni senso ha la sua esplicazione 
come sentimento estetico e quindi la sua 
forma d'arte. Non vi sarebbe dunque ra-
gione che gli scultori e i pittori, gli archi-
tetti tutti abbiano in questo Consiglio i loro 
rappresentanti, e quest' altro sentimento 
estetico, la musica, che ha la sua rappresen-
tanza così larga e così influente sullo spi-
rito e sulla evoluzione dell'animo, non debba 
avere anch'esso la sua sezione nel Consiglio 
superiore delle belle arti. 

Dunque, se riforma vi dovrà essere e se 
si istituirà il Consiglio superiore delle belle 
arti, è giusto che vi abbiano parte in una 
sezione speciale anche i musicisti. 

Quanto all'onorevole Guerci, posso con-
venire con lui nel pensiero espresso. 



Aiti Parlamentari — 3124 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I l a SESSIONE DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 22 MAGGIO 1 9 0 5 

GUERCI. Felicissimo ! Si figuri. Grazie. 
BIACCHI LEONARDO, ministro del-

l'istruzione pubblica. Perchè aneliein un'altra 
occasione ho espresso questo pensiero, che, 
cioè, i più forti intelletti artistici, vengono 
dal popolo vergine e non dalle classi, le 
quali hanno già avuto la loro più o meno 
completa evoluzione. 

Sarà possibile di modificare questo isti-
tuto' nel senso; da lui manifestato? Non 
lo so; esaminerò la questione. Ella com-
prenderà che io sono al Ministero da pochi 
giorni e non posso dare altri affidamenti 
che quelli di studiare. 

P R E S I D E N T E . Accetta l'ordine del 
giorno dell'onorevole Cameroni ? 

BIANCHI LEONARDO, ministro dell'i-
struzione pubblica. Lo accetto come racco-
mandazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cameroni, lo 
mantiene? 

CAMERONI. Lo ritiro, perchè il mini-
stro mi ha già promesso di fare quello che 
io domandava. 

P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi 
altre osservazioni, rimane approvato il ca-
pitolo 108. 

Se la Camera non ha niente in contrario, 
si potrebbe arrivare fino al capitolo 124, 
perchè non vi sono oratori inscritti. 

Voci. Sì! sì! 
P R E S I D E N T E . Capitolo 109. Istituti di 

istruzione musicale e drammatica - Perso-
nale (Spese fisse) - Compensi al personale 
straordinario insegnante, amministrativo e 
di servizio - Retribuzioni per supplenze ad 
insegnanti ed impiegati in attività di ser-
vizio temporaneamente assenti, lire 12,730. 

Capitolo 110. Istituti di istruzione musi-
cale e drammatica - Assegni, indennità e 
rimunerazioni per servizi straordinari, lire 
5,000. 

Capitolo 110-Ms. Istituti di istruzione 
musicale e drammatica - Impegni per com-
pensi e mercedi al personale avventizio at-
tualmente in servizio ed a carico delle do-
tazioni per provvedere a normali bisogni 
degli Istituti predetti, lire 2,000. 

Capitolo 111. Istituti d'istruzione musi-
cale e drammatica - Personale - Indennità 
di residenza in Roma (Spese fisse), lire 2,820. 

Capitolo 112. Istituti d'istruzione musi-
cale e drammatica - Dotazioni per gli isti-
tuti e per l'ufficio del corista uniforme, 
lire 118,240. 

Capitolo 113. Istituti d'istruzione musi-
cale e drammatica - Supplemento alle dota-

zioni ed altre spese a vantaggio degli istituti 
stessi, lire 6,090. 

Capitolo 114. Concorso drammatico - Pen-
sionato musicale e spese relative, lire 12,000. 

Capitolo 115. Assegni fìssi a Comuni e 
alla R. Accademia di S. -Cecilia in Roma 
per il liceo musicale, lire 53,290. 

Capitolo 116. Aiuti ad istituti artistici 
non governativi - Acquisto di azioni di so-
cietà promotrici di belle arti e concorso ad 
esposizioni artistiche estere e nazionali, lire 
2 6 , 0 0 0 . 

Capitolo 117. Sussidi ad alunni poveri 
degli istituti di belle arti e d'istruzione mu-
sicale e drammatica, lire 2,000. 

Spese comuni per le antichità e le Belle urti. 
— Capitolo 118. Giunta superiore e Com-
missioni permanenti per le antichità e le 
belle arti - Indennità, lire 41,400. 

Capitolo 119. Compensi di lavori straor-
dinari per le segreterie della Giunta supe-
riore e delle Commissioni permanenti per 
le antichità e le belle arti, lire 1,500. 

Capitolo 120. Sussidi al personale in at-
tività di servizio degli uffici e degli istituti 
dipendenti dalla amministrazione per le an-
tichità e belle arti, lire 8,000. 

Capitolo 121. Indennità e compensi per 
ispezioni, missioni *ed incarichi in servizio 
delle antichità e belle arti, lire 15,500 

Capitolo 122. Musei, gallerie, scavi di 
antichità e monumenti - Spese da sostenersi 
con la tassa d'entrata (articolo 5 della legge 

| 27 maggio 1875, n. 2554) (Spesa obbligatoria) 
| lire 331,299.25. 

Capitolo 123. Musei, gallerie, scavi di 
antichità - Acquisto di opere di notevole 
importanza archeologica e artistica, e spese 
per la loro conservazione (articolo 20 della 
legge 12 giugno 1902, n. 185), per memoria. 

Capitolo 124. Fondo per l'acquisto even-
tuale di oggetti d'arte e di antichità di 
sommo pregio (legge 27 giugno 1903, n. 242, 
articolo 3), lire 100,000. 

Il seguito di questa discussione è rimesso 
alla seduta pomeridiana di domani, sem-
pre che le interpellanze nel loro svolgi-
mento non lascino oggi il tempo, verso le 
cinque o le cinque e mezzo, di riprendere 
questa discussione. E ciò per procedere con 
maggiore sollecitudine. 

La seduta termina alle ore 12.10 
P r o f . A v v . L u i g i R a v a n i 

Direttore degli Uffici di Revisione e di stenografia 
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